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Sintesi  
 
La	  Banca	  d’Italia	  mette	  in	  luce	  che	  nel	  primo	  trimestre	  2013	  si	  sono	  verificati	  segnali	  di	  rafforzamento	  in	  USA	  e	  in	  alcuni	  Paesi	  
emergenti.	  Si	  mantiene	  una	  certa	  debolezza	  nell’area	  Euro	  dove	  la	  domanda	  interna	  resta	  ancora	  molto	  debole.	  
 
In	  Italia,	  nel	  primo	  trimestre	  2013,	  dopo	  il	  netto	  calo	  del	  PIL	  nell’ultimo	  periodo	  del	  2012,	  il	  PIL	  continua	  a	  contrarsi	  ma	  a	  ritmi	  
meno	  accentuati.	  La	  situazione	  si	  mantiene	  di	  incertezza:	  le	  condizioni	  finanziarie	  restano	  incerte	  e	  anche	  gi	  indicatori	  di	  fiducia	  
non	   mostrano	   modifiche	   sulle	   prospettive,	   almeno	   sul	   breve	   medio	   termine.	   La	   disoccupazione	   continua	   ad	   aumentare:	   ha	  
raggiunto	  il	  12,8%	  a	  livello	  complessivo	  e	  superato	  il	  41%	  per	  i	  giovani	  15-24	  anni.	   
In	  Lombardia,	   i	  dati	   relativi	  al	   I	   trimestre	  del	  2013	  evidenziano	  una	  prosecuzione	  della	   recessione	   industriale	  avviata	  ormai	  
dalla	   metà	   del	   2011	   con	   dati	   congiunturali	   negativi	   per	   tutte	   le	   variabili	   e	   confermate	   anche	   da	   dati	   negativi	   a	   livello	  
tendenziale:	  l’andamento	  lombardo	  segue	  più	  da	  vicino	  quello	  europeo	  che	  non	  quello	  nazionale,	  ma	  negli	  ultimi	  periodi	  l’Europa	  
fa	   meglio	   della	   Lombardia.	   Si	   osserva	   una	   contrazione	   sugli	   ordinativi	   esteri,	   legata	   anche	   ad	   un	   rallentamento	   nei	   Paesi	  	  
partner.	  
 
In	  provincia	  di	  Sondrio	  nel	  settore	  industriale	  manifatturiero	  si	  registrano	  riduzioni	  negli	  ordinativi	  (tutte	  le	  componenti)	  e	  
nel	   fatturato	   interno	   e	   totale.	   La	   componente	   estera	   del	   fatturato	   registra	   un	   netto	   aumento.	   Produzione	   industriale	   tasso	  
utilizzo	  impianti	  e	  occupazione	  registrano	  leggeri	  incrementi.	  	  A	  livello	  di	  trend	  si	  osserva	  una	  crescita	  per	  trend	  degli	  ordinativi	  
esteri	  e	  del	  fatturato	  estero;	  calo	  per	  ordinativi	  e	  fatturato	  totale,	  stabilità	  per	  produzione,	  occupazione	  e	  tasso	  utilizzo	  impianti.	  	  
Nell’artigianato	   manifatturiero	   si	   registrano	   riduzioni	   per	   ordinativi,	   occupazione,	   tasso	   utilizzo	   impianti,	   produzione	   e	  
fatturato.	  Si	  registrano	  incrementi	  per	  il	  fatturato	  estero	  e	  per	  gli	  ordinativi	  esteri.	  I	  trend	  sono	  tutti	  in	  calo,	  anche	  se	  si	  registra	  
un	  rallentamento	   rispetto	  al	  periodo	  precedente.	   Il	   settore	  del	  commercio	  nell’indagine	  effettuata	  registra	  ancora	  variazioni	  
congiunturali	   e	   tendenziali	   negative	   nel	   volume	   d’affari.	   Per	   il	   settore	   dei	   servizi,	   per	   l’indagine	   campionaria	   effettuata,	   gli	  
indicatori	   del	   volume	   di	   affari	   per	   il	   primo	   trimestre	   2013	   sono	   ancora	   negativi	   anche	   se	   un	   po’	   meno	   negativi	   di	   quanto	  
registrato	  nel	  periodo	  precedente.	  
 
Nel	  primo	  periodo	  del	  2013	  (gennaio	  -	  maggio)	  a	  Sondrio	  le	  ore	  autorizzate	  di	  integrazione	  salariale	  (CIG)	  sono	  il	  42%	  in	  
meno	  del	  totale	  autorizzato	  nei	  primi	  cinque	  mesi	  del	  2012.	  E’	  necessario	  però	  considerare	  che	  nella	  prima	  parte	  del	  2013	  sono	  
state	   esaurite	   le	   risorse	   per	   la	   gestione	   degli	   ammortizzatori	   sociali	   in	   deroga	   e	   questo	   chiaramente	   incide	   sulla	   quota	  
complessiva	  delle	  ore	   richieste. Pur con queste limitazioni si osserva un forte aumento della cassa integrazione straordinaria. A 
livello lombardo la	  CIG	  ha	  raggiunto	  in	  media	  il	  3,7%	  delle	  ore	  lavorate,	  a	  Sondrio	  il	  6,2%	  (dati	  Unioncamere	  Lombardia).	  
	  
Riguardo	  al	  commercio	   estero,	   i	   dati	   del	   IV	   trimestre	  2012	   (ultimi	   disponibili)	  mostrano	  per	   la	   provincia	  di	   Sondrio	  dati	   in	  
aumento	  sia	  per	  l’import	  sia	  per	  l’export,	  sia	  rispetto	  al	  periodo	  precedente	  sia	  rispetto	  al	  quarto	  trimestre	  del	  2011.	  Sull’anno	  
l’export	  è	  aumentato	  del	  7%	  mentre	  l’import	  si	  è	  ridotto	  del	  16%.	  Considerando	  il	  credito, i	  dati	  relativi	  a	  depositi	  e	  impieghi	  	  nel	  
quarto	  trimestre	  2012	  registrano	  aumenti	  a	  livello	  congiunturale.	  A	  livello	  tendenziale	  il	  trend	  rimane	  costante.	  Gli	  impieghi	  nei	  
fatti	  sull’anno,	  nel	  2012,	  non	  si	  riducono,	  ma	  restano	  sostanzialmente	  stabili	  pur	  in	  un	  aumento	  delle	  difficoltà	  (ricordiamo	  un	  
aumento	  delle	  sofferenze,	  pari	  al	  +45%	  rispetto	  al	  2009).	  
	  
Secondo	   l’indagine	  campionaria	  effettuata,	   le	  aspettative	  degli	   imprenditori	   industriali	   In	  provincia	  di	  Sondrio	  sono	  ancora	  
negative	  per	  la	  domanda	  interna	  anche	  se	  meno	  negative	  del	  periodo	  precedente.	  Le	  aspettative	  sull’estero	  sono	  positive,	  molto	  
più	  positive	  del	  periodo	  precedente,	  quando	  erano	  comunque	  già	  positive.	  Le	  aspettative	  sull’occupazione	  sono	  negative	  mentre	  
quelle	  per	  la	  produzione	  sono	  positive.	  Nel	  settore	  artigiano	  manifatturiero	  della	  provincia	  di	  Sondrio	  le	  aspettative	  dichiarate	  
dagli	  imprenditori	  -	  sulla	  base	  dell’indagine	  congiunturale	  effettuata	  –	  mostrano	  segno	  negativo	  per	  la	  domanda	  interna,	  per	  la	  
produzione	  e	  per	  l’occupazione.	  A	  differenza	  di	  quanto	  registrato	  nel	  periodo	  precedente,	  per	  la	  domanda	  estera	  le	  aspettative	  
sono	  positive.	  
	  
Confrontandosi	   con	   gli	   altri	   territori	   alpini	   nel	   quadro	   del	   benchmarking	   territoriale	   avviato	   negli	   ultimi	   anni	   con	   una	  
prospettiva	   di	   miglioramento	   continuo,	   si	   evidenzia	   che	   rispetto	   al	   quarto	   trimestre	   2012	   nel	   primo	   trimestre	   2013	   in	   tutti	  
territori	  si	  registrano	  delle	  contrazioni	  sul	  totale	  delle	  imprese	  attive:	  anche	  nel	  primo	  trimestre	  2013	  Sondrio	  resta	  la	  provincia	  
con	  la	  contrazione	  più	  marcata.	  
Sul	  fronte	  del	  commercio	  estero	  (al	  IV	  trimestre	  2012)	  Cuneo	  è	  il	  territorio	  che	  esporta	  un	  valore	  delle	  merci	  maggiore.	  In	  quasi	  
tutti	  i	  territori	  si	  riducono	  le	  importazioni	  rispetto	  al	  trimestre	  precedente.	  Per	  le	  esportazioni	  invece	  si	  hanno	  segnali	  di	  aumenti	  
tendenziali	  in	  tutti	  i	  territori	  tranne	  che	  a	  Belluno.	  Aosta	  è	  il	  territorio	  che	  aumenta	  di	  più	  le	  proprie	  esportazioni,	  subito	  seguita	  
da	  Sondrio.	   
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1. Situazione generale e dinamica del PIL internazionale 
 
La Banca d’Italia evidenzia che nel primo periodo del 2013 si sono manifestati alcuni segnali di 
rafforzamento congiunturale sia negli USA sia in alcuni Paesi emergenti. Complessivamente si registra 
ancora incertezza sulla politica di bilancio USA E su crisi del debito sovrano in Europa. 
  
Nel primo trimestre 2013 il prezzo del petrolio è salito in gennaio fino ai 119 dollari al barile  a inizi 
febbraio, ed è poi sceso in febbraio e marzo scendendo al di sotto dei 110 dollari al barile, registrando in 
marzo i valori più bassi, da ottobre 2012. 

 
Figura 1 - Andamento del prezzo del petrolio sui mercati internazionali. Fonte: FT.com 

 
 

Secondo le stime OCSE e Consensus Economics, il PIL mondiale crescerebbe al 3,3% per il 2013 (fig 2). 
 

Figura 2 – Scenari macroeconomici. Fonte: Consensus Economics, FMI 
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Si mantiene una situazione di eterogeneità: il segno resta positivo per Giappone Stati Uniti e per i Paesi 
emergenti, mentre è ancora negativo per la zona Euro, sia pure in rallentamento rispetto al dato 2012. La 
ripresa, pertanto, prevista moderata nel 2013, dovrebbe intensificarsi nel 2014, secondo le valutazioni 
Consensus Economics e Banca d’Italia. 
Nel primo trimestre 2013 si registra una situazione di incertezza anche in USA: si registrano rischi derivanti 
dall’attuazione delle misure che erano state adottate per evitare il fiscal cliff, con tagli alla spesa pubblica e 
possibile raggiungimento del tetto al debito pubblico. L’inflazione si mantiene su valori contenuti: nelle 
economie avanzate si registra ancora debolezza nei consumi interni; i corsi delle materie prime e delle 
commodities sono basse e quindi anche l’inflazione riflette tale situazione. Il PIL dell’area dell’euro ha 
continuato a ridursi ancora e in modo marcato a fine 2012 e poi si sono registrati segnali di una certa 
stabilizzazione a inizi 2013, anche se la debolezza dell’attività ha coinvolto Paesi che erano meno colpiti 
dalla crisi del debito sovrano. La domanda interna resta debole per molteplici motivi: difficoltà di accesso al 
credito, incertezza sulle prospettive di crescita, la diminuzione del reddito disponibile, l’aumentare del tasso 
di disoccupazione, eccetera, anche se sembra recuperare leggermente l’indicatore sulla fiducia di Banca 
d’Italia. 
 

Figura 3 - Andamento del differenziale di interesse tra titoli di Stato decennali e il corrispondente titolo 
tedesco. Fonte: Banca d’Italia su dato Thomson Reuters e Datastream 
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Prosegue il graduale miglioramento delle condizioni sul mercato del lavoro: l’aumento dell’occupazione 
è stato superiore alle attese, il tasso di disoccupazione è ulteriormente sceso (al 7,6 per cento in marzo) al 
pari delle richieste di sussidio. La dinamica dell’attività nel settore dell’edilizia residenziale resta positiva, 
con il numero di transazioni immobiliari e i prezzi delle abitazioni in aumento. Sulla base delle informa-
zioni !nora disponibili, nel primo trimestre dell’anno il PIL sarebbe aumentato in Giappone, seppur in 
misura modesta, mentre avrebbe ristagnato nel Regno Unito.

L’andamento della produzione industriale e i risultati dei sondaggi congiunturali presso le imprese for-
niscono indicazioni positive per India e Brasile, ma segnalano un ulteriore indebolimento in Russia. In 
Cina, pur con le cautele dovute alla di"cile lettura dei dati del primo trimestre per e#etto della ricor-
renza del capodanno cinese, la crescita rimarrebbe sostenuta.

Nell’ultimo trimestre del 2012 il commercio mondiale ha segnato un recupero 
(al 3,5 per cento sul trimestre precedente in ragione d’anno, dallo 0,6 nel terzo) 
grazie all’espansione dei $ussi fra i paesi emergenti dell’Asia, che ha più che com-
pensato la $essione degli scambi nelle economie avanzate. Stime preliminari sug-

geriscono che la dinamica del commercio internazionale si sia ulteriormente ra#orzata nei primi mesi 
del 2013.

In base alle più recenti
proiezioni dell’FMI, il rit-
mo di espansione dell’eco-
nomia mondiale rimarreb-
be moderato nel 2013 (3,3 

per cento, dal 3,2 nel 2012), nonostante la lieve 
accelerazione delle economie emergenti (tav. 1). 
Nei paesi avanzati la crescita acquisirà vigore nella 
seconda parte dell’anno, pur rimanendo nel com-
plesso su livelli non superiori a quelli del 2012, 
attestandosi all’1,9 per cento negli Stati Uniti, 
all’1,6 in Giappone e a poco meno dell’1 nel Re-
gno Unito; l’area dell’euro registrerebbe un rista-
gno. La ripresa globale dovrebbe intensi!carsi nel 
2014, al 4,0 per cento. Sulle prospettive dell’eco-
nomia mondiale continuano a pesare gli incerti 
sviluppi della politica di bilancio statunitense e 
della crisi del debito nell’area dell’euro.

Negli Stati Uniti la forte re-
strizione della politica di 
bilancio nel 2013 contri-
buisce a frenare la crescita. 
Dopo le misure decise alla 
!ne del 2012 per evitare il 
!scal cli", dallo scorso mar-
zo sono entrati in vigore tagli automatici ai programmi di spesa pubblica per i 
prossimi dieci anni (il cosiddetto sequester). Secondo le stime del Congressional 

Budget O"ce, i due interventi potrebbero sottrarre tra 1,5 e 2,0 punti percentuali al tasso di crescita nel 
2013. Ulteriori incertezze sono connesse con l’approvazione di un piano di consolidamento !scale a 
medio termine e con il raggiungimento del tetto al debito pubblico previsto, in mancanza di un accordo 
tra l’Amministrazione e il Congresso per la sua elevazione, nella seconda metà di maggio.

Il commercio mondiale 
ha recuperato alla fine 
del 2012

La ripresa del prodotto, 
moderata nel 2013,  
si intensificherebbe  
nel 2014

Negli Stati Uniti 
permangono rischi 
legati ai tagli  
alla spesa pubblica 
e al possibile 
raggiungimento  
del tetto al debito 
pubblico

Tavola 1

Scenari macroeconomici 
(variazioni percentuali sull’anno precedente)

VOCI

FMI Consensus 
Economics

2012 2013 2014 2013 2014

PIL

Mondo 3,2 3,3 4,0 – –

Paesi avanzati 1,2 1,2 2,2 – –
Area dell’euro -0,6 -0,3 1,1 -0,4 0,9
Giappone 2,0 1,6 1,4 1,3 1,3
Regno Unito 0,2 0,7 1,5 0,7 1,6
Stati Uniti 2,2 1,9 3,0 2,1 2,7

Paesi emergenti 5,1 5,3 5,7 – –
Brasile 0,9 3,0 4,0 3,1 3,7
Cina 7,8 8,0 8,2 8,2 8,0
India (1) 4,0 5,7 6,2 6,1 6,8
Russia 3,4 3,4 3,8 3,3 3,8

Commercio mondiale (2) 2,5 3,6 5,3 – –

Fonte: FMI, World Economic Outlook, aprile 2013; Consensus Economics, 
aprile 2013 (per i paesi avanzati, la Cina e l’India), marzo 2013 (per il Brasile 
e la Russia); statistiche nazionali.
(1) Le previsioni di Consensus Economics si riferiscono all’anno !scale, con 
inizio nell’aprile dell’anno indicato. – (2) Beni e servizi.
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1.1 La situazione in Italia 
 
Nel quarto trimestre 2012 il prodotto interno lordo ha continuato a scendere (-0,9%), e in modo più intenso 
rispetto a quanto avvenuto nel trimestre precedente (-0,2%): i motivi sono legati a consumi ridotti e le 
rilevazioni evidenziano una situazione ancora caratterizzata da un evidente pessimismo.  Se consideriamo la 
situazione del PIL si osserva che le uniche componenti positive del PIL nella media del 2012 sono 
importazioni ed esportazioni, mentre consumi e investimenti sono nettamente negativi (figura 4). 
 
Figura 4 – Crescita del PIL e contributi delle principali componenti della domanda e delle importazioni.  
Fonte: Banca d’Italia 
 

 
 

L’inflazione al consumo in marzo si attesta all1,8%, dato appena al di sopra della media dell’Area Euro. 
 
Figura 5 – Produzione industriale e clima di fiducia delle imprese. Fonte: Banca d’Italia 
 

  

 
 
Per quanto riguarda le imprese, Banca d’Italia evidenzia che la produzione industriale si sarebbe stabilizzata 
nella media dei primi tre mesi del 2013 (figura 5), dopo il forte calo del quarto trimestre dell’anno scorso (-
2,2%). Nel complesso del 2012 l’indice generale è diminuito del 6,1% sull’anno precedente. 
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Nella seconda metà di marzo si è acuita la crisi bancaria a Cipro, che già nel 
giugno del 2012 aveva fatto richiesta u!ciale di sostegno "nanziario alle au-
torità dell’area dell’euro. La prima versione del piano di salvataggio, concor-
data il 16 marzo 2013 dai Ministri delle "nanze dell’area e dalle autorità ci-

priote, che aveva suscitato reazioni assai sfavorevoli, introduceva, tra l’altro, un’imposta sul valore 
di tutti i depositi bancari (di residenti e non). L’incertezza si è in parte attenuata a seguito di un 
nuovo accordo, raggiunto il 25 marzo, che prevede il coinvolgimento degli azionisti, degli obbliga-
zionisti e dei titolari di depositi superiori ai 100.000 euro nelle due principali banche del paese, 
soggette a ristrutturazione; l’accordo contempla anche diverse misure di bilancio, tra cui un au-
mento della tassazione sulle società e sugli interessi, e l’impegno delle autorità cipriote a raggiun-
gere un avanzo primario del 4 per cento del PIL nel 2018. Per timori di possibili fughe di capitali 
sono stati introdotti temporanei controlli ai movimenti di capitale.

2.3 I MERCATI FINANZIARI INTERNAZIONALI

L’andamento dei mercati "nanziari internazio-
nali è stato complessivamente positivo nei pri-
mi mesi del 2013. Nella parte "nale del primo 
trimestre sono tuttavia ria!orate nuove tensio-
ni, anche se "nora relativamente limitate, legate 
ai dubbi sulla crescita in Europa, alla crisi ban-
caria a Cipro e all’incertezza politica in Italia. 
Nell’area dell’euro il calo degli spread con la 
Germania dei paesi maggiormente esposti alle 
tensioni si è interrotto in febbraio.

Con l’accentuarsi dell’orien-
tamento espansivo delle 
politiche monetarie e con 
la maggiore preferenza de-
gli investitori per attività 

ritenute più sicure, nei primi mesi dell’anno i 
tassi a lungo termine sulla scadenza decennale 
sono diminuiti nel Regno Unito, in Germania e 
negli Stati Uniti, rispettivamente, di 9, 4 e 3 
punti base ("g. 7). In Giappone il deciso allenta-
mento delle condizioni monetarie ha favorito un 
più ampio calo dei tassi a lungo termine (di 17 
punti base).

In gennaio il miglioramen-
to del clima di "ducia sui 
mercati internazionali ha 
favorito un ulteriore calo 
dei premi per il rischio so-
vrano dei paesi dell’area 
dell’euro maggiormente 

esposti alla crisi del debito ("g. 8). Da febbraio 
sono tuttavia ria!orate nuove tensioni, generate 
da incertezze relative all’esito delle elezioni poli-

È stato approvato  
il piano di sostegno  
a Cipro

I tassi a lungo termine 
nei paesi ritenuti 
meno rischiosi si sono 
ulteriormente ridotti

L’acuirsi della crisi 
bancaria a Cipro  
ha avuto effetti limitati 
sui differenziali  
di interesse  
con la Germania

Figura 7

Rendimenti delle obbligazioni  
pubbliche decennali 

(dati giornalieri; valori percentuali)
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Fonte: Thomson Reuters Datastream.
(1) Rendimenti medi, ponderati con il PIL del 2010 a prezzi costanti, dei ti-
toli di Stato decennali dei paesi dell’area dell’euro, con l’eccezione di Cipro, 
Estonia, Grecia, Lussemburgo, Malta, Slovacchia e Slovenia.

Figura 8

Differenziali di interesse tra titoli di Stato 
decennali e il corrispondente titolo tedesco

(dati giornalieri; punti percentuali)
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Fonte: elaborazioni su dati Bloomberg e Thomson Reuters Datastream.
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3.1 LA FASE CICLICA

La debolezza ciclica dell’attività economica in 
Italia è proseguita, pur attenuandosi all’inizio 
dell’anno. L’andamento del prodotto risente so-
prattutto della !essione del reddito disponibile 
delle famiglie e dell’incertezza che grava sulle scel-
te di investimento delle imprese. Le esportazioni 
avrebbero tuttavia ripreso a crescere dopo il forte 
rallentamento degli ultimi tre mesi del 2012. Nel-
le più recenti valutazioni degli imprenditori non 
emergono ancora segnali di immediato migliora-
mento delle condizioni per investire.

Nel quarto trimestre del 
2012 si è intensi"cata la di-
minuzione del PIL (-0,9 per 
cento rispetto al trimestre 

precedente; tav. 2), trainata dal calo registrato dal 
valore aggiunto dell’industria in senso stretto (-2,6 
per cento). Dal lato della domanda, alla contrazione 
ha contribuito la debolezza della spesa nazionale; la 
variazione delle scorte ha sottratto 0,7 punti percen-
tuali alla crescita ("g. 14). Il sostegno alla dinamica 
del prodotto proveniente dalla domanda estera net-
ta (pari a 0,4 punti) è riconducibile alla !essione 
delle importazioni e a un andamento ancora positi-
vo delle vendite all’estero. Nel complesso del 2012 
la contrazione del PIL rispetto all’anno precedente è 
stata del 2,4 per cento.

Nel primo trimestre del 
2013, secondo le indicazio-
ni disponibili, il PIL po-
trebbe essersi ridotto, ma a 
ritmi meno accentuati, an-

che grazie al miglioramento dell’interscambio 
commerciale. Le inchieste congiunturali non 
pre"gurano un’imminente svolta della fase cicli-
ca; le valutazioni delle imprese sulle condizioni 
dell’economia non migliorano e la "ducia dei 
consumatori rimane orientata al pessimismo.

Il PIL è sceso  
nel quarto trimestre 
del 2012...

...anche se la 
debolezza ciclica è 
stata meno accentuata 
all’inizio di quest’anno

L’ECONOMIA ITALIANA3

Figura 14

Crescita del PIL e contributi delle principali 
componenti della domanda e delle importazioni (1)

(valori percentuali)
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
(1) La formula per il calcolo dei contributi alla crescita reale del PIL appropria-
ta alla metodologia di de!azione basata sul concatenamento è disponibile 
sul sito www.istat.it.

Tavola 2

PIL e principali componenti (1)
(variazioni percentuali sul periodo precedente)

VOCI
2012 2012

(2)
1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim.

PIL -0,9 -0,7 -0,2 -0,9 -2,4

Importazioni totali -3,6 -0,6 -1,7 -0,9 -7,7

Domanda nazionale (3) -1,9 -1,2 -1,0 -1,3 -5,3

Consumi nazionali -1,6 -1,0 -0,9 -0,5 -3,9
 spesa delle famiglie -1,5 -1,1 -1,1 -0,7 -4,3
 altre spese (4) -1,8 -0,6 -0,1 0,1 -2,9

Investimenti "ssi lordi -3,7 -1,8 -1,2 -1,2 -8,0
 costruzioni -3,6 -1,0 -1,1 -1,1 -6,2
 altri beni -3,8 -2,7 -1,3 -1,4 -9,9

Variaz. delle scorte 
e oggetti di valore (5) 0,2 -0,1 -0,1 -0,7 -0,6

Esportazioni totali -0,6 1,0 1,2 0,3 2,3

Fonte: Istat.
(1) Quantità a prezzi concatenati; dati destagionalizzati e corretti per i giorni la-
vorativi. – (2) Dati non corretti per il numero di giornate lavorative. – (3) Include 
la variazione delle scorte e oggetti di valore. – (4) Spesa delle Amministrazioni 
pubbliche e delle istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie. – 
(5) Contributi alla crescita del PIL sul periodo precedente; punti percentuali.
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Nei primi mesi dell’anno l’in!azione al consumo (misurata dall’indice IPCA) ha 
proseguito il calo iniziato alla "ne dell’estate del 2012, attestandosi in marzo 
all’1,8 per cento, un valore appena superiore a quello medio dell’area dell’euro. 
La decelerazione dei prezzi è ascrivibile soprattutto al venir meno degli e#etti dei 
rialzi dell’imposizione indiretta nell’autunno del 2012 e al deciso rallentamento 

delle pressioni provenienti dai beni energetici, oltre che a una domanda interna debole. L’in!azione 
alla produzione rimane modesta.

3.2 LE IMPRESE 

Nei primi mesi dell’anno l’attività industriale è 
rimasta stazionaria, interrompendo la prolungata 
!essione avviatasi alla metà del 2011; le inchieste 
congiunturali non pre"gurano un signi"cativo re-
cupero nella prima parte dell’anno. La spesa per 
investimenti risente ancora dell’incerta evoluzio-
ne della domanda interna e degli ampi margini di 
capacità inutilizzata.

Sulla base delle nostre sti-
me per marzo, la produzio-
ne industriale si sarebbe sta-
bilizzata nella media dei 
primi tre mesi del 2013 

("g. 15), dopo il forte calo del quarto trimestre 
dell’anno scorso (-2,2 per cento rispetto al terzo). 
Nel complesso del 2012 l’indice generale è dimi-
nuito del 6,1 per cento sull’anno precedente; la 
!essione è stata elevata per la produzione di beni 
strumentali e intermedi (-6,3 e -8,9 per cento, 
rispettivamente), più limitata per quelli di consu-
mo (-4,3 per cento).

L’andamento dei nuovi ordini industriali di origi-
ne interna e gli esiti delle inchieste congiunturali 
non fanno sinora pre"gurare un’inversione della 
fase ciclica nel breve termine. Le rilevazioni condotte presso le imprese dei servizi confermano la debo-
lezza dell’attività.

Gli investimenti continuano a risentire delle incerte prospettive della domanda 
interna, dei bassi livelli di impiego della capacità produttiva e delle condizioni per 
l’erogazione del credito (cfr. il par. 3.7). Nella media del 2012 la spesa per accu-
mulazione è diminuita dell’8,0 per cento, ri!ettendo la !essione, di quasi dieci 
punti percentuali, degli investimenti in macchinari, attrezzature e mezzi di tra-

sporto. Sulla base della rilevazione trimestrale presso le imprese condotta in marzo dalla Banca d’Italia 
in collaborazione con Il Sole 24 Ore, per il complesso del 2013 le aziende prevedono un’ulteriore !essio-
ne della spesa per l’acquisto di beni capitali, soprattutto nel settore dei servizi, ri!ettendo valutazioni 
ancora sfavorevoli delle condizioni per investire (cfr. il riquadro: Le prospettive degli investimenti in Italia 
nell’indagine sulle aspettative di in!azione e crescita).

L’inflazione è in 
diminuzione, su valori 
prossimi a quelli medi 
dell’area dell’euro

La produzione 
industriale si è 
stabilizzata nel primo 
trimestre del 2013

Gli investimenti 
risentono  
della debolezza  
della domanda

Figura 15

Produzione industriale 
e clima di !ducia delle imprese 

(dati mensili)
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Fonte: elaborazioni su dati Istat, Terna e Banca d’Italia.
(1) Saldi delle risposte al quesito sulle condizioni economiche generali 
nell’Indagine sulle aspettative di in!azione e crescita. Marzo 2013, condotta 
trimestralmente dalla Banca d’Italia in collaborazione con Il Sole 24 Ore e 
pubblicata in Supplementi al Bollettino Statistico, n. 19, 2013; dati riferiti alle 
sole imprese industriali; scala di destra. – (2) Produzione industriale desta-
gionalizzata e corretta per i giorni lavorativi; indice: 2010=100. – (3) Basate 
sui consumi di elettricità e sugli indicatori delle inchieste Istat presso le indu-
strie manifatturiere. – (4) Media dei saldi destagionalizzati delle risposte ai 
quesiti riguardanti i giudizi sulla domanda, le aspettative sulla produzione e 
le giacenze di prodotti !niti; indice: 2010=100.
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La Banca d’Italia registra, poi, che i consumi nel 2012 si sono ridotti più che nell’annus horribilis, come era 
stato definito il 2009: si il reddito disponibile sia la spesa per consumi hanno registrato contrazioni notevoli. 
Il clima di fiducia dei consumatori si è stabilizzato ancora su valori storicamente molto bassi. La tendenza 
continuata nella contrazione dei consumi è proseguita anche agli inizi del 2013. 
  
Figura 6 - Andamento della spesa per consumi e del reddito disponibile reale delle famiglie. Fonte: ISTAT –
Banca d’Italia 

 

 
 
Riguardo al commercio internazionale le esportazioni anche nel quarto trimestre 2012 sono aumentate dello 
0,3% rispetto al periodo precedente (quando erano aumentate dello 0,5% rispetto al secondo trimestre 2012). 
Si osserva che a differenza della tendenza emersa negli ultimi mesi, la dinamica delle esportazioni verso 
l’esterno della UE è stata meno positiva  rispetto a quella verso l’interno, anche se sono aumentate le vendite 
sul mercato cinese. 
  
Per quanto riguarda il mercato del lavoro, nella media del 2012 (figura 7) il tasso di disoccupazione è al 
10,7%. Nel primo trimestre 2013, il tasso di disoccupazione è al 12,8% e quello relativo alla classe di età 15 
-24 anni  è pari al 41,9%, il livello più alto sicuramente dal 1992 e come aumento tendenziale anche dal 
1977. E’ un dato ancora più preoccupante se si ricorda che a questo va aggiunto il dato relativo ai NEET (not 
in education employment or training), gli scoraggiati che non studiano, non lavorano e non cercano lavoro. 
Rispetto al numero di ore autorizzate di CIG è cresciuto da 30,4 a 42,1 ore ogni 1000 lavorate.  
 

Figura 7 - Struttura della popolazione per condizione professionale Fonte: ISTAT 
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3.3 LE FAMIGLIE

La dinamica negativa dei redditi e la forte incer-
tezza sulle prospettive economiche e occupaziona-
li delle famiglie continuano a in!uire sulla spesa 
per consumi, in calo da quasi due anni.

Nel quarto trimestre del 
2012 i consumi privati sono 
diminuiti dello 0,7 per cento 
sul periodo precedente. La 

!essione è risultata più accentuata per gli acquisti 
di beni durevoli e semidurevoli, mentre la spesa per 
servizi è tornata a salire, seppure lievemente. Dalla 
metà del 2011 i consumi hanno segnato comples-
sivamente un calo di oltre il 5 per cento, quasi il 
doppio di quanto registrato nel corso della recessio-
ne del biennio 2008-09, sebbene quest’ultima sia 
stata più intensa in termini di !essione del PIL.

La contrazione dei consumi ha ri!esso la riduzione 
del reddito disponibile (sceso del 4,8 per cento in 
termini reali nella media del 2012), riconducibile 
soprattutto al peggioramento delle condizioni sul 
mercato del lavoro e all’incremento della pressione 
tributaria ("g. 20; cfr. il par. 3.9). Alla "ne dell’an-
no il saggio di risparmio si è attestato all’8,3 per 
cento (8,5 nel terzo trimestre), proseguendo la sta-
bilizzazione in atto dall’inizio del 2011.

La "ducia delle famiglie re-
sta fragile: in marzo i giudizi 
relativi alla propria situazio-
ne attuale e quelli sull’eco-
nomia italiana sono rimasti 
ai livelli minimi di lungo 
periodo, sebbene alcuni se-

gnali di minore pessimismo provengano dagli in-
dicatori prospettici.

È proseguita la decisa tendenza al ribasso del vo-
lume delle vendite al dettaglio e delle immatrico-
lazioni di autovetture, che nel primo trimestre si 
sono ridotte del 4,7 per cento rispetto al periodo 
precedente.

Nel quarto trimestre del 
2012 il debito delle famiglie 
è rimasto pressoché invaria-
to; l’incidenza sul reddito 

disponibile è tuttavia cresciuta di 0,5 punti per-
centuali, al 65,7 per cento ("g. 21), a causa del 

Nel quarto trimestre 
del 2012 è continuato 
il calo dei consumi...

...e la tendenza 
sarebbe proseguita 
nel 2013, riflettendo 
le ancora fragili 
aspettative  
delle famiglie

Il debito delle famiglie 
rimane basso,  
il suo costo stabile

Figura 20

Consumi, reddito e clima di !ducia
dei consumatori in Italia

(variazioni percentuali e numeri indice)
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
(1) Dati annuali; quantità a prezzi concatenati; variazioni percentuali sull’anno 
precedente. – (2) De!azionato con il de!atore della spesa per consumi del-
le famiglie residenti. – (3) Dati mensili destagionalizzati. Indici: 2005=100. – 
(4) Dati mensili; medie mobili nei 3 mesi terminanti in quello di riferimento.

Figura 21

Debito delle famiglie (1)
(dati trimestrali; in percentuale del reddito disponibile lordo)
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Fonte: elaborazioni su dati Banca d’Italia e Istat.
(1) Consistenze di "ne trimestre e !ussi nei 12 mesi terminanti a "ne trime-
stre. I debiti includono i prestiti cartolarizzati. – (2) La ripartizione tra pre-
stiti bancari e prestiti non bancari presenta una discontinuità statistica nel 
2° trimestre del 2010. Per i riferimenti metodologici, cfr. l’avviso in Indicatori 
monetari e !nanziari. Conti !nanziari, in Supplementi al Bollettino Statistico, 
n. 58, 2010. – (3) Scala di destra. Stima degli oneri per il servizio del debito 
(pagamento di interessi più rimborso delle quote di capitale) imputabili alle 
sole famiglie consumatrici.
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3.3 LE FAMIGLIE

La dinamica negativa dei redditi e la forte incer-
tezza sulle prospettive economiche e occupaziona-
li delle famiglie continuano a in!uire sulla spesa 
per consumi, in calo da quasi due anni.

Nel quarto trimestre del 
2012 i consumi privati sono 
diminuiti dello 0,7 per cento 
sul periodo precedente. La 

!essione è risultata più accentuata per gli acquisti 
di beni durevoli e semidurevoli, mentre la spesa per 
servizi è tornata a salire, seppure lievemente. Dalla 
metà del 2011 i consumi hanno segnato comples-
sivamente un calo di oltre il 5 per cento, quasi il 
doppio di quanto registrato nel corso della recessio-
ne del biennio 2008-09, sebbene quest’ultima sia 
stata più intensa in termini di !essione del PIL.

La contrazione dei consumi ha ri!esso la riduzione 
del reddito disponibile (sceso del 4,8 per cento in 
termini reali nella media del 2012), riconducibile 
soprattutto al peggioramento delle condizioni sul 
mercato del lavoro e all’incremento della pressione 
tributaria ("g. 20; cfr. il par. 3.9). Alla "ne dell’an-
no il saggio di risparmio si è attestato all’8,3 per 
cento (8,5 nel terzo trimestre), proseguendo la sta-
bilizzazione in atto dall’inizio del 2011.

La "ducia delle famiglie re-
sta fragile: in marzo i giudizi 
relativi alla propria situazio-
ne attuale e quelli sull’eco-
nomia italiana sono rimasti 
ai livelli minimi di lungo 
periodo, sebbene alcuni se-

gnali di minore pessimismo provengano dagli in-
dicatori prospettici.

È proseguita la decisa tendenza al ribasso del vo-
lume delle vendite al dettaglio e delle immatrico-
lazioni di autovetture, che nel primo trimestre si 
sono ridotte del 4,7 per cento rispetto al periodo 
precedente.

Nel quarto trimestre del 
2012 il debito delle famiglie 
è rimasto pressoché invaria-
to; l’incidenza sul reddito 

disponibile è tuttavia cresciuta di 0,5 punti per-
centuali, al 65,7 per cento ("g. 21), a causa del 

Nel quarto trimestre 
del 2012 è continuato 
il calo dei consumi...

...e la tendenza 
sarebbe proseguita 
nel 2013, riflettendo 
le ancora fragili 
aspettative  
delle famiglie

Il debito delle famiglie 
rimane basso,  
il suo costo stabile

Figura 20

Consumi, reddito e clima di !ducia
dei consumatori in Italia

(variazioni percentuali e numeri indice)
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
(1) Dati annuali; quantità a prezzi concatenati; variazioni percentuali sull’anno 
precedente. – (2) De!azionato con il de!atore della spesa per consumi del-
le famiglie residenti. – (3) Dati mensili destagionalizzati. Indici: 2005=100. – 
(4) Dati mensili; medie mobili nei 3 mesi terminanti in quello di riferimento.

Figura 21

Debito delle famiglie (1)
(dati trimestrali; in percentuale del reddito disponibile lordo)

201020092008200720062005 2011 2012
0

10

20

30

40

50

60

70

5

6

7

8

9

10

11

12

prestiti non bancari (2)
prestiti bancari a breve termine (2)
prestiti bancari a medio e a lungo termine (2)
servizio del debito (3)

Fonte: elaborazioni su dati Banca d’Italia e Istat.
(1) Consistenze di "ne trimestre e !ussi nei 12 mesi terminanti a "ne trime-
stre. I debiti includono i prestiti cartolarizzati. – (2) La ripartizione tra pre-
stiti bancari e prestiti non bancari presenta una discontinuità statistica nel 
2° trimestre del 2010. Per i riferimenti metodologici, cfr. l’avviso in Indicatori 
monetari e !nanziari. Conti !nanziari, in Supplementi al Bollettino Statistico, 
n. 58, 2010. – (3) Scala di destra. Stima degli oneri per il servizio del debito 
(pagamento di interessi più rimborso delle quote di capitale) imputabili alle 
sole famiglie consumatrici.
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Complessivamente, in Italia,  dopo l’ulteriore, forte contrazione del PIL nel quarto trimestre del 2012, gli 
indicatori relativi al primo trimestre 2013 evidenziano che il PIL si è ancora ridotto, ma a ritmi rallentati 
rispetto alla fine del 2012, anche grazie al buon andamento delle vendite all’estero. Dal punto di vista 
finanziario, si osserva ancora come l’incertezza influenzi sia la domanda sia l’offerta di credito, specie 
nel settore delle costruzioni, in recessione e dove il mercato immobiliare resta ancora fermo (Figura 8). 

 
Figura 8 – Prestiti bancari al settore privato non finanziario. Fonte: Banca d’Italia  

 
 
 
 
 
1.2 La situazione in Lombardia 
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3.5 IL MERCATO DEL LAVORO

Nella media del 2012 l’occupazione si è ridotta dello 0,3 per cento rispetto al 2011 (-69.000 unità; 
tav. 4), segnando un progressivo deterioramento nella seconda metà dell’anno, mentre l’o!erta di 
lavoro è cresciuta in maniera sostenuta (2,3 per cento; 567.000 unità). Ne è derivato un marcato 
aumento del tasso di disoccupazione che, al netto dei fattori stagionali, è giunto all’11,2 per cento 
a dicembre (al 10,7 per cento nella media dell’anno, dall’8,4 del 2011). Le retribuzioni unitarie di 
fatto hanno continuato a rallentare in termini nominali (all’1,0, dall’1,3 per cento del 2011); in 
termini reali, sono diminuite in misura più accentuata che nel 2011. Gli andamenti osservati nei 
primi mesi del 2013 indicherebbero il protrarsi della debolezza del quadro occupazionale; in base 
a nostre valutazioni le retribuzioni reali continuerebbero a diminuire, sebbene a un ritmo gradual-
mente più moderato.

Tavola 4

Struttura della popolazione per condizione professionale (1)

VOCI Media 2011 Media 2012 Variazione 
(2)

4° trim. 2011 4° trim. 2012 Variazioni 
(3)

Migliaia di persone

Totale occupati 22.967 22.899 -0,3 22.953 22.805 -0,6
Nord 11.932 11.901 -0,3 11.959 11.867 -0,8
Centro 4.819 4.818 0,0 4.780 4.788 0,2
Sud 6.216 6.180 -0,6 6.214 6.150 -1,0

Occupati dipendenti 17.240 17.214 -0,2 17.385 17.226 -0,9
di cui:

a tempo determinato 2.303 2.375 3,1 2.368 2.367 -0,1
a tempo parziale 2.825 3.107 10,0 2.937 3.187 8,5

Occupati indipendenti 5.727 5.685 -0,7 5.568 5.579 0,2

Forze di lavoro 25.075 25.642 2,3 25.382 25.793 1,6
maschi 14.733 14.909 1,2 14.831 14.943 0,8
femmine 10.342 10.733 3,8 10.551 10.850 2,8

Popolazione 60.328 60.515 0,3 60.408 60.560 0,3

Punti percentuali

Tasso di disoccupazione 8,4 10,7 2,3 9,6 11,6 2,0
maschi 7,6 9,9 2,3 8,7 10,7 2,0
femmine 9,6 11,9 2,3 10,8 12,8 2,0
Nord 5,8 7,4 1,7 6,7 8,0 1,2
Centro 7,6 9,5 1,9 9,2 10,8 1,7
Sud 13,6 17,2 3,6 14,9 18,3 3,5

Tasso di attività (15-64 anni) 62,2 63,7 1,4 63,0 64,1 1,1
maschi 73,1 73,9 0,9 73,5 74,1 0,6
femmine 51,5 53,5 2,0 52,5 54,1 1,5
Nord 69,3 70,3 1,0 70,1 70,5 0,4
Centro 66,2 67,5 1,3 66,7 68,0 1,4
Sud 51,0 53,0 2,0 51,7 53,6 1,8

Tasso di occupazione (15-64 anni) 56,9 56,8 -0,2 56,9 56,6 -0,3
maschi 67,5 66,5 -0,9 67,0 66,1 -0,9
femmine 46,5 47,1 0,6 46,8 47,1 0,3
Nord 65,2 65,0 -0,2 65,3 64,8 -0,5
Centro 61,1 61,0 -0,1 60,5 60,6 0,1
Sud 44,0 43,8 -0,2 44,0 43,6 -0,3

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro. 
(1) Dati non destagionalizzati. – (2) Variazioni media 2012-media 2011; variazioni percentuali per le persone e differenze in punti percentuali per i tassi. –  
(3) Variazioni 4° trim. 2012-4° trim. 2011; variazioni percentuali per le persone e differenze in punti percentuali per i tassi.
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Figura 25

Prestiti bancari 
al settore privato non !nanziario (1) 

(dati mensili; variazioni percentuali)
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(1) Le variazioni percentuali sono calcolate al netto di riclassi!cazioni, variazioni 
del cambio, aggiustamenti di valore e altre variazioni non derivanti da transazio-
ni. I prestiti includono anche una stima di quelli non rilevati nei bilanci bancari 
in quanto cartolarizzati. – (2) I dati sono depurati dalla componente stagionale.

Tavola 6

Principali voci di bilancio delle banche italiane (1)

VOCI

Consistenze di !ne mese (2) Variazioni percentuali sui 12 mesi (3)

Novembre
2012

Febbraio
2013

Novembre
2012

Febbraio
2013

Attività

Prestiti a residenti in Italia (4) 1.930.099 1.911.883 -1,1 -1,1
 a imprese (5) 873.960 865.136 -3,4 -2,6
 a famiglie (6) 611.128 606.944 -0,3 -0,7
Attività verso controparti centrali (7) 55.594 64.836 157,7 158,7
Titoli di debito escluse obbligazioni di IFM residenti (8) 500.029 505.075 28,4 12,4
 Titoli di Amministrazioni pubbliche italiane 358.320 365.302 48,2 27,3
Attività verso l’Eurosistema (9) 35.439 32.354 12,3 199,1
Attività sull’estero (10) 350.877 347.604 -1,5 -0,5
Altre attività (11) 1.374.174 1.352.315 13,5 4,3
Totale attivo 4.246.212 4.214.067 7,1 3,7
Passività
Depositi da residenti in Italia (4) (12) (13) 1.192.925 1.231.115 6,8 7,9
Depositi di non residenti (10) 354.606 334.653 -15,5 -13,6
Passività verso controparti centrali (7) 111.893 109.142 27,5 19,9
Obbligazioni (13) 579.893 572.263 -6,7 -5,9
Passività verso l’Eurosistema (14) 276.012 283.166 75,0 39,9
Passività connesse con operazioni di cessione di 
crediti 146.145 147.625 -6,2 -13,4
Capitale e riserve 371.258 385.352 -1,3 -1,8
Altre passività (15) 1.213.481 1.150.751 18,0 7,1
Totale passivo 4.246.212 4.214.067 7,1 3,7

Fonte: segnalazioni di vigilanza. 
(1) I dati di febbraio 2013 sono provvisori. – (2) Milioni di euro. – (3) Corrette per riclassi!cazioni, variazioni dovute ad aggiustamenti di valore e a "uttuazioni del 
cambio. Le variazioni dei prestiti alle imprese e alle famiglie sono corrette per le cartolarizzazioni. – (4) Esclude l’operatività nei confronti delle controparti cen-
trali. – (5) De!nizione armonizzata, esclude le famiglie produttrici. – (6) De!nizione armonizzata, include le famiglie produttrici, le istituzioni sociali senza scopo 
di lucro e le unità non classi!cate. – (7) Include le sole operazioni di pronti contro termine. – (8) Esclude obbligazioni di IFM (istituzioni !nanziarie e monetarie, 
ossia banche e fondi comuni monetari) residenti. – (9) Include: conto corrente presso la Banca d’Italia (compresa la riserva obbligatoria); depositi overnight e 
altri depositi di minore entità presso la Banca d’Italia. – (10) Nel periodo considerato queste voci includono prevalentemente operazioni di natura interbancaria. –  
(11) Include: obbligazioni emesse da IFM residenti; prestiti a IFM residenti; partecipazioni e azioni in società residenti; cassa; quote di fondi comuni monetari; 
derivati; beni mobili e immobili; altre voci di minore entità. – (12) Esclude le passività connesse con le operazioni di cessione di crediti. – (13) L’aggregato non 
include le passività nei confronti di IFM residenti. – (14) Include: operazioni di ri!nanziamento principali; operazioni di ri!nanziamento a più lungo termine; ope-
razioni di ri!nanziamento marginale; operazioni temporanee di !ne-tuning e altre voci di minore entità. – (15) Include: obbligazioni detenute da IFM residenti; 
depositi da IFM residenti; quote di fondi comuni monetari; derivati; altre voci di minore entità. 

L’elevata incertezza sulle 
prospettive economiche 
continua a in!uenzare sia la 
domanda sia l’o"erta di cre-
dito (cfr. il riquadro: Recenti 

andamenti del mercato del credito in Italia). Le ri-
chieste di #nanziamenti da parte di imprese e fa-
miglie risentono in particolare del calo degli inve-
stimenti e del pessimismo sulle prospettive del 
mercato immobiliare (cfr. il par. 3.2). L’indagine 
sul credito bancario (Bank Lending Survey) relati-
va al quarto trimestre del 2012 indicava il perma-
nere di tensioni dal lato dell’o"erta, seppur in lie-
ve attenuazione rispetto al trimestre precedente 
(cfr. il riquadro: L’o!erta e la domanda di credito in 
Italia); le inchieste presso le imprese segnalano 
che nei primi mesi del 2013 le di$coltà di accesso 
al credito si sono mantenute elevate.

La domanda di credito 
resta debole  
e le condizioni  
di offerta ancora tese
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I dati relativi al I trimestre 2013 per la Lombardia mostrano ancora variazioni negative per la produzione 
industriale, confermando una tendenza avviata da metà 2011 e interrotta solo (per i dati congiunturali) 
nell’ultimo trimestre 2012. 
 
L’indagine congiunturale su industria ed artigianato manifatturiero, realizzata da Regione Lombardia, 
Unioncamere Lombardia e Confindustria Lombardia con la collaborazione delle Associazioni regionali 
dell’Artigianato, registra ancora in Lombardia, variazioni congiunturali e tendenziali negative. 
 
Se si osservano le performance legate alla produzione industriale per la zona Euro, la Lombardia e l’Italia, si 
evidenzia che l’andamento lombardo continua a seguire più da vicino quello europeo, e negli ultimi periodi 
se ne discosta: il dato europeo è migliore di quello lombardo. (figura 9). 
 

Figura 9 – Produzione industriale (dati trimestrali destagionalizzati). Indice base media anno 2005=100. 
Fonte: Unioncamere Lombardia 

 

 
 
Le figure 10 e 11 mostrano i dati di sintesi a livello congiunturale e tendenziale per l’industria manifatturiera 
lombarda.  
Se si considerano nello specifico le variazioni congiunturali si osserva che nel primo trimestre 2013 le 
variazioni congiunturali sono tutte negative: il dato sulla produzione industriale torna negativo dopo la 
variazione positiva che aveva registrato nel IV 2012, a livello congiunturale. Aumenta la quota del fatturato 
estero sul totale, ma il fatturato complessivamente si contrae. Si evidenzia come l’estero rappresenti ancora 
un traino importante ma è chiaro come debba integrarsi con una ripresa della domanda interna.  
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Figura 10 - Variazioni congiunturali (dati destagionalizzati). Fonte: Unioncamere Lombardia 
 

 
Da un punto di vista tendenziale si osservano dati tutti negativi nel primo trimestre 2012, anche quelli degli 
ordinativi esteri, probabilmente dovuti ad un rallentamento in quei Paesi che rappresentano storicamente 
partner commerciali per le imprese lombarde ( come per esempio la Germania).  

 
Figura 11 - Variazioni tendenziali (dati destagionalizzati). Fonte: Unioncamere Lombardia 

 

 



Relazione congiunturale I trimestre 2013 
 
 

 10 

 

2. La situazione congiunturale nella provincia di Sondrio 
 
Osservando la situazione relativa alla provincia di Sondrio nel primo trimestre 2013, si può osservare che, 
dall’indagine campionaria di Unioncamere, da un punto di vista congiunturale, a fronte di un dato medio 
lombardo di -2,4% il dato di Sondrio relativo alla produzione industriale è -1,2%. Da un punto di vista 
tendenziale invece, il dato medio lombardo segna una riduzione del 3,4%; il corrispondente dato di Sondrio è 
più negativo con una riduzione del 4,7%. Osserviamo che nel primo trimestre 2013 Sondrio si colloca fra i 
territori che più hanno registrato una riduzione della propria produzione industriale, mentre a livello medio 
annuo relativo al 2012 era il territorio che meno aveva contratto la propria produzione industriale (-1,7%). 
 
Al I trimestre 2013, la fotografia dello stock di imprese attive, indipendentemente dalla forma societaria, è 
data dalla figura 12 qui sotto.  
 

Figura 12 - Quadro riassuntivo delle imprese attive in provincia di Sondrio al I trimestre 2013.  
Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati Movimprese  

Settore	  
Imprese	  attive	  I	  

2013	  

Percentuale	  
(I	  trimestre	  

2013)	  

Imprese	  
attive	  IV	  
2012	  

Percentuale	  
(IV	  trimestre	  

2012)	  
Agricoltura,	  silvicoltura	  pesca	   2678	   18,3%	   2774	   18,7%	  
Attività	  manifatturiere	   1441	   9,9%	   1455	   9,8%	  
Costruzioni	   2547	   17,4%	   2595	   17,5%	  
Commercio	  all'ingrosso	  e	  al	  dettaglio	   3049	   20,9%	   3072	   20,8%	  
Attività	  dei	  servizi	  alloggio	  e	  ristorazione	   1653	   11,3%	   1662	   11,2%	  
Altre	  attività	  terziarie	   3219	   22,0%	   3232	   21,8%	  
Imprese	  non	  classificate	   12	   0,1%	   13	   0,1%	  
TOTALE	   14.599	   100,0%	   14.803	   100,0%	  

 
Se si osserva la situazione relativa al I trimestre 2013, si rileva una ulteriore riduzione delle imprese: dalle 
15.186 imprese attive a fine 2011 a 14.803 imprese a fine 2012, con una riduzione del 2,52%. Nel primo 
trimestre 2013 le imprese attive sono 14.599, 204 imprese in meno rispetto a fine 2012. Se si osserva 
l’andamento nei diversi comparti si osserva che tutti hanno, da un punto di vista congiunturale, segno 
negativo: le contrazioni maggiori si registrano nell’agricoltura (-96), nelle costruzioni (-48), nel commercio 
(-23), nel manifatturiero (-14), nel terziario (-13), nelle attività ei servizi di alloggio e ristorazione (-9). 
 
 
2.1 Industria 
 
In provincia di Sondrio, nel primo trimestre 20131 a livello industriale nel settore manifatturiero, gli ordini si 
riducono sia nella componente interna sia in quella estera. Di conseguenza si registra una riduzione degli 
ordinativi totali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 
1 Nell’indagine effettuata da Unioncamere hanno risposto 33 imprese, pari al 82,5% del campione 
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Figura 13 - Ordini interni/esteri e totali (numeri indice deflazionati e corretti per i giorni lavorativi) – 
Industria manifatturiera – 2001/2013. Sondrio. Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati Unioncamere 
Lombardia  
 

 
 
La figura 13 mostra l’andamento degli ordinativi totali e delle singole componenti interne ed estere. La linea 
tratteggiata evidenzia il trend di ciascuna serie eliminando la componente stagionale: si osservano trend in 
calo per ordinativi interni e totali e trend con un andamento migliore , che tiene di più, per quanto riguarda la 
componente estera degli ordinativi.  
 
La figura 14 mostra l’andamento degli indici relativi all’occupazione, alla produzione industriale e al tasso di 
utilizzo degli impianti. Nel primo trimestre 2013 si registra un leggero aumento congiunturale per tutti gli 
indici; per il tasso di utilizzo degli impianti (si passa da 53 a 57), per l’indice di occupazione si registra 
stabilità (99 era e resta), mentre per la produzione industriale l’incremento nel valore indice è da 99,3 a 
100,1. Nello stesso periodo del 2012 si era registrato un aumento congiunturale per produzione industriale e 
tasso utilizzo impianti, ma una leggera contrazione per l’indice di occupazione. 
  
Le linee tratteggiate permettono di evidenziare i trend di lungo periodo al netto della componente stagionale. 
Se si osservano tali linee, si nota che i trend si mantengono fondamentalmente stabili. 
 

 
 
 

 
 
Figura 14 - Valori indice di: occupazione (dato destagionalizzato), produzione industriale (corretta per i 
giorni lavorativi), tasso utilizzo impianti (cg) - 2001/2013 – Industria manifatturiera – Sondrio. Fonte: 
elaborazione CCIAA Sondrio su dati Unioncamere Lombardia  
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La figura 15 mostra l’andamento delle serie storiche relative al fatturato totale dell’industria manifatturiera e 
alle sue componenti interna ed estera (valori indice). Si registrano nette contrazioni per il valore indice del 
fatturato interno e totale (da 81 a 72 e da 77 a 69), mentre il fatturato estero aumenta da 90 a 103. 
 

Figura 15 – Fatturato totale, fatturato interno ed estero (indici deflazionati e corretti per i giorni lavorativi) 
– 2001/2013 - Industria manifatturiera. Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati Unioncamere 
Lombardia  

 

 
 
Considerando i trend si nota, simmetricamente a quanto osservato per gli ordinativi esteri, che il fatturato 
estero (che rappresenta una quota pari a circa 27,66% del totale per le imprese del campione) mantiene trend 
in crescita mentre il fatturato interno e quello totale continuano il calo, con dati congiunturali di particolare 
contrazione. Se si osservano i dati di sintesi riguardanti le variazioni tendenziali registrate, si nota che la 
produzione è più negativa che nel trimestre precedente; per gli ordinativi anche l’estero registra segno 
negativo e peggiora il dato relativo agli ordini interni. Il fatturato totale segna riduzione a livello tendenziale 
meno contenuta che nel trimestre precedente.  
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Figura 16 - Sintesi dei risultati relativi ai trimestri 2011 e 2012 e primo 2013 (dati deflazionati e corretti per i 
giorni lavorativi). Variazioni tendenziali industria. Fonte: Unioncamere Lombardia 

 
 2012 2013 

Trimestri 1° 2° 3° 4° 1° 

 Produzione -1,18 -2,37 -2,27 -0,94 -4,72 

 Tasso di utilizzo degli impianti                 53,64 56,30 51,24 53,32 57,59 

 Ordini interni                                      -1,46 -3,99 -1,79 -3,89 -5,61 

 Ordini esteri                                      -1,57 2,93 2,36 0,99 -2,56 

 Fatturato totale                                  -3,18 -3,44 -4,43 -3,58 -4,48 
 
I dati relativi all’occupazione (figura 17), mostrano un saldo positivo (2,54%): aumenta notevolmente il tasso 
d’ingresso e si riduce il tasso d’uscita. 
 

Figura 17 - Indicatori occupazionali - Industria. Fonte: Unioncamere Lombardia  
 

 Tassi   % 
Trimestri Ingresso Uscita Saldo 
1-2011 3,08	   3,33	   -‐0,25	  
2 5,17	   2,36	   2,81	  
3 2,30	   3,47	   -‐1,17	  

4 0,89	   2,92	   -‐2,03	  

1-2012 3,28	   3,22	   0,06	  
2 3,07	   1,59	   1,49	  

3 2,00	   4,28	   -‐2,29	  

4 2,30	   2,76	   -‐0,46	  

1-2013 4,04	   1,5	   2,54	  
 
Se si sposta l’attenzione al numero di imprese iscritte, attive e cessate in provincia di Sondrio nel settore 
industriale manifatturiero il saldo fra imprese iscritte e cessate è pari a -21 (più negativo ancora di quello 
registrato nel periodo precedente quando era -21).  
 
La figura 18 di seguito ne presenta il quadro riassuntivo (al netto delle cessazioni d’ufficio) 
 

Figura 18 - Quadro riassuntivo delle imprese del settore industriale manifatturiero nel I trimestre 2013 per 
la provincia di Sondrio. Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati Movimprese 

 
	  	   Industria	  

Imprese	  attive	  nel	  I°	  trimestre	  2013	   1441	  

Imprese	  Iscritte	  	   13	  

Imprese	  Cessate	   34	  

Saldo	   -‐21	  
 

2.2 Artigianato 
 
 Nell’artigianato manifatturiero, dai dati della rilevazione congiunturale del primo trimestre 2013, emerge 
che si riducono ordinativi interni (da 89 a 82) e totali (da 89 a 84), mentre gli ordini esteri aumentano (il 
valore indice passa da 85 a 101)2. 

                                                 
2 Nell’indagine effettuata hanno risposto 44 imprese, pari a 89,8% del campione 
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Contrazione anche per i numeri indice di produzione e tasso utilizzo impianti: rispettivamente passano da 82 
a 76 e da 63 a 49.  
Anche per quanto riguarda il fatturato si osservano contrazioni per fatturato interno e totale ( da 70 a 60 e da 
68 a 59) e leggeri incrementi per il fatturato estero (da 86 a 88).  

Figura 19 - Ordini interni/esteri e totali (numeri indice deflazionati e corretti per i giorni lavorativi) – 
2005/2013 - Artigianato. Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati Unioncamere Lombardia.  
 

 
 
 La figura 19 mostra l’andamento delle serie storiche che riguardano gli ordinativi interni, esteri e totali, 
mentre le linee tratteggiate, come di consuetudine, evidenziano i trend di lungo periodo.  

Osserviamo che:  
• la curva degli ordinativi totali continua sempre ad essere sovrapposta a quella degli ordinativi 

interni dato il peso di questi sul totale; 
• i valori congiunturali registrati nel primo trimestre 2013 segnano dati in aumento per gli ordini 

esteri e riduzioni per ordinativi interni e totali; 
• i trend relativi agli ordinativi sono stabili rispetto al periodo precedente 

 
Figura 20 - Produzione/occupazione (valori indice) e tasso utilizzo impianti (in %) per artigianato 
manifatturiero – 2005/2013 - Sondrio. Fonte: elaborazioni CCIAA Sondrio su dati Unioncamere Lombardia  
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La figura 20 mostra le serie storiche di occupazione, produzione industriale e tasso di utilizzo degli impianti, 
e le linee tratteggiate rappresentano il trend di lungo periodo. Si rileva che: 

• l’occupazione mostra un trend ancora in calo; 
• calo ancora più marcato per la produzione industriale ( il dato congiunturale è negativo e il trend 

rallenta ancora)  
• il tasso di utilizzo degli impianti registra un dato in rallentamento e un trend fondamentalmente 

stabile 
 

Figura 21 - Fatturato interno, estero e totale (numeri indice deflazionati e corretti per i giorni lavorativi) – 
artigianato manifatturiero 2001-2013– Sondrio. Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati Unioncamere 
Lombardia  

 

 
La figura 21 mostra l’andamento del fatturato interno, estero e totale; le linee tratteggiate rappresentano 
come di consueto i trend di lungo periodo.  
Se si osserva la figura si nota che: 

• a livello congiunturale i dati registrati nell’ultimo periodo sono positivi solo per il fatturato 
estero; per le componenti interne e per il fatturato totale il dato è negativo; 

• il fatturato estero, che per il campione rappresenta il 4,2% (era il 2,6% il trimestre precedente) 
del totale, ha registrato un nuovo aumento congiunturale; nonostante questo aumento il trend 
rallenta sia pur muovendo verso una certa stabilità; 

•  il fatturato interno e quello totale mostrano ancora trend in  netto calo. 
 
Le variazioni tendenziali relative all’artigianato manifatturiero sono riportate in figura 22.  
Come si può osservare ancora anche in questo trimestre tutte le variabili prese in esame mostrano valori 
negativi , con un rallentamento rispetto al periodo precedente, tranne che per la produzione industriale.  
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Figura 22 - Variazioni tendenziali (corrette per i giorni lavorativi) delle principali variabili settore 
artigianato per 2011 e 2012. Fonte: Unioncamere Lombardia 
 

 2011 2012 2013 
Trimestri 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 

 Produzione -4,16 1,73 -0,64 -5,63 -3,71 -6,91 -5,19 -7,93 -9,45 
 Tasso di utilizzo degli 
impianti                 60,71 66,78 68,08 62,50 53,27 63,66 60,75 63,28 49,30 
 Ordini interni                                      -7,25 8,68 1,59 -4,51 1,48 -5,71 -3,54 -6,75 -4,60 
 Ordini esteri                                      -4,71 4,94 2,73 -1,05 -2,64 1,21 -7,07 -3,17 -0,52 
 Fatturato interno                 -8,66 0,73 -2,11 -2,16 -0,29 -6,22 -5,72 -8,09 -5,60 

 Fatturato estero    -5,03 -6,61 0,49 13,94 -3,97 -3,83 -7,97 -2,71 -0,42 
La situazione occupazionale relativa all’artigianato evidenzia ancora saldo negativo, anche se meno negativo 
che nel periodo precedente: si riducono sia il tasso di ingresso sia quello d’uscita con un rallentamento; il 
saldo infatti è ancora negativo, ma, di nuovo, lo è meno di quanto registrato nel trimestre precedente. 
 

Figura 23 - Indicatori occupazionali artigianato. Fonte: Unioncamere Lombardia 
 

 Tassi   % 
Trimestri Ingresso Uscita Saldo 
1-2011 3,95 5,18 -1,23 
2 3,29 3,76 -0,47 
3 4,21 5,61 -1,39 
4 2,97 3,27 -0,30 
1-2012 2,89 2,36 0,52 
2 2,57 2,94 -0,37 
3 2,61 4,44 -1,83 
4 3,58 5,26 -1,67 

1-2013 2,50 3,13 -0,63 
 
I dati relativi alle imprese artigiane attive, iscritte e cessate nel primo trimestre 2013 sono riportati nella 
figura 25. Nel periodo le imprese artigiane attive si sono ridotte complessivamente di 70. Le cessazioni sono 
quasi il doppio delle iscrizioni nel trimestre. infatti, le prime passano a 80 mentre le seconde a 150. Il saldo, - 
70, è comunque negativo ed è molto più negativo rispetto al trimestre precedente (-44). A livello di settore, 
ancora, le contrazioni maggiori si registrano per il settore delle costruzioni (-1,9%) e del manifatturiero (-
1%), oltre che agricoltura (-3%) e alberghi e ristoranti del comparto (- 2,8%).   
 
Figura 24 - Quadro riassuntivo delle imprese artigiane attive, iscritte e cessate nel I trimestre 2013. Fonte: 
Movimprese – Elaborazione CCIAA Sondrio  

I-2013 Imprese 
attive Percentuale Iscritte Cessate Saldo 

Agricoltura 32 0,67% 0 3 -3 
Industria manifatturiera 1061 22,15% 15 26 -11 
Costruzioni 2132 44,50% 40 81 -41 
Commercio 300 6,26% 3 8 -5 
Alberghi e ristoranti 106 2,21% 2 6 -4 
Altre attività terziarie 1159 24,19% 19 26 -7 
Non classificate 1 0,02% 1 0 1 
Totale 4791 100% 80 150 -70 
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2.3 Costruzioni  
 
Nel primo trimestre 2013 il settore delle costruzioni resta in difficoltà e stenta a riemergere dalla crisi a ogni 
livello territoriale. Il mercato immobiliare è fermo e sia le transazioni normalizzate sia lo stock immobiliare 
mostrano il rallentamento del mercato, sia a livello provinciale, sia regionale sia italiano. 
  
In provincia di Sondrio lo stock di imprese attive, iscritte e cessate nel primo trimestre 2013 risulta essere 
quello rappresentato in figura 25. Nello specifico, le imprese attive di questo settore risultano essere stabili a 
livello percentuale, circa  il 17,4% del totale delle imprese. Considerando i dati in valore assoluto, si rileva 
che le imprese si sono ridotte di 41 unità, si riducono le iscrizioni e aumentano le cessazioni. Il saldo è quindi 
ancora negativo e in modo nuovamente  più marcato che nel periodo precedente.  
 

Figura 25 - Quadro riassuntivo delle imprese del settore costruzioni attive nel I trimestre 2013 per la 
provincia di Sondrio. Fonte: Movimprese – Elaborazioni CCIAA Sondrio.  

 
	  	   Costruzioni	  

Imprese	  attive	  nel	  i	  trimestre	   2547	  

Imprese	  Iscritte	  	   42	  

Imprese	  Cessate	   83	  

Saldo	   -‐41	  
 
Ricordiamo che la componente artigiana nel settore edilizio è molto forte e pari all’83,7% del totale. 

2.4 Commercio e servizi  
 
Secondo le rilevazioni Unioncamere Lombardia per la provincia di Sondrio3, il volume d’affari del 
commercio registra ancora riduzioni sia a livello congiunturale sia tendenziale. 
  

Figura 26 - Indicatori volume d’affari – commercio – Anno 2011/ 2013. Fonte: Unioncamere Lombardia  
 

Trimestri 
Var. 

congiunturale 
var. % trim prec. 

Var. tendenziale 
var. % stesso 

trim.anno prec. 

1-2011 -‐3,69	   -‐1,80	  

2 -‐4,90	   -‐1,43	  

3 4,87	   -‐1,01	  

4 -‐2,42	   -‐1,60	  

1-2012 -‐4,90	   -‐2,02	  

2 -‐8,07	   -‐3,24	  

3 13,39	   -‐1,97	  
4 -‐2,17	   -‐1,24	  
1 -‐2,86	   -‐3,22	  

 
Nel primo trimestre 2013 la situazione peggiora rispetto al periodo precedente sia a livello congiunturale sia 
tendenziale. 
 

                                                 
3 Nell’indagine effettuata da Unioncamere Lombardia hanno risposto – nel primo trimestre 2013 – 48 imprese, pari al 
106,7% del campione 
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La figura 27 mostra l’andamento degli ordini ai fornitori a livello congiunturale. Da questo si evidenzia come 
la quota di imprese che dichiarano un aumento degli ordini nel primo trimestre 2013 si riduce rispetto al 
trimestre precedente (da 22,92% a 10%). Aumenta anche il numero di imprenditori che hanno dichiarato una 
diminuzione degli ordinativi (50%). Le imprese che dichiarano stabilità negli ordini restano stabili (39,58%). 
Per quanto riguarda il saldo si registra ancora un ulteriore peggioramento (-39,58%). 
 

Figura 27 - Ordini ai fornitori - variazioni congiunturali. Fonte: Unioncamere Lombardia 
 

Variazione	  Congiunturale	  

	  Variazione	  %	  trimestri	  precedenti	  
	  	   Tassi	  	  	  %	   	  	  

Trimestri	   Aumento	   Stabilità	   Diminuzione	   SALDO	  

1-‐2011	   12,0	   48,0	   40,0	   -‐28,0	  

2	   21,9	   56,3	   21,9	   0,0	  
3	   21,4	   55,4	   23,2	   -‐1,8	  
4	   23,0	   41,0	   36,1	   -‐13,1	  
1-‐2012	   3,5	   50,9	   45,6	   -‐42,1	  
2	   16,1	   35,7	   48,2	   -‐32,1	  
3	   30,4	   32,1	   37,5	   -‐7,1	  
4	   22,92	   39,58	   37,50	   -‐14,58	  
1	   10,42	   39,58	   50	   -‐39,58	  

 
Dalla figura 28 si nota come le variazioni tendenziali mostrino sostanziale stabilità o limitate variazioni nei 
tassi di imprese che dichiarano aumenti diminuzioni o stabilità negli ordini ai fornitori: non si osservano 
variazioni per le imprese che dichiarano stabilità, aumentano leggermente le imprese che dichiarano una 
diminuzione, con un saldo che è sempre negativo e segna un peggioramento, passando da -35% a -42%. 
 

Figura 28 - Ordini ai fornitori - variazioni tendenziali. Fonte: Unioncamere Lombardia  
  

Variazione	  Tendenziale	  

	  Variazione	  %	  trimestri	  precedenti	  
	  	   Tassi	  	  	  %	  

Trimestri	   Aumento	   Stabilità	   Diminuzione	  
SALDO	  

1-‐2011	   16,00	   44,00	   40,00	   -‐24,00	  

2	   20,63	   50,79	   28,57	   -‐7,94	  
3	   17,54	   54,39	   28,07	   -‐10,53	  
4	   19,67	   44,26	   36,07	   -‐16,39	  
1-‐2012	   14,04	   35,09	   50,88	   -‐36,84	  
2	   8,93	   37,50	   53,57	   -‐44,64	  
3	   15,79	   28,07	   56,14	   -‐40,35	  
4	   16,67	   31,25	   52,08	   -‐35,42	  
1-‐2013	   12,77	   31,91	   55,32	   -‐42,55	  

 
I dati sull’occupazione per il settore del commercio (figura 29) mostrano un aumento nel numero di addetti. 
Nel primo trimestre si riducono sia il tasso in Ingresso sia quello in uscita (4,6%): il saldo è pari a 0. 

 
 
 
 
 

 
Figura 29 – Indicatori congiunturali occupazionali – commercio. Fonte: Unioncamere Lombardia  
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	   Tassi	  	  	  %	  

Trimestri	   Ingresso	   Uscita	  
Saldo	  	  	  	  	  	  	  

(var.addetti	  
nel	  trim.	  %)	  

Numero	  
addetti	  

1-‐2011	   0,58	   1,75	   -‐1,16	   341	  
2	   4,88	   6,16	   -‐1,27	   468	  
3	   6,04	   8,14	   -‐2,10	   377	  
4	   9,14	   2,03	   7,11	   408	  
1-‐2012	   2,34	   3,91	   -‐1,56	   381	  
2	   6,58	   5,15	   1,43	   352	  
3	   4,57	   4,57	   0	   372	  
4	   9,29	   2,24	   7,05	   323	  
1-‐2013	   1,30	   3,26	   -‐1,95	   304	  

 
Le imprese del settore commercio nel I trimestre 2013 sono 3.049 in diminuzione di 23 unità rispetto al 
trimestre precedente. Il saldo tra iscritte (43) e cessate (74) è nuovamente negativo (-31) con un valore simile 
a quello registrato nel trimestre precedente (saldo più negativo di due unità). 

Figura 30 - Quadro riassuntivo delle imprese attive del settore commercio nel I trimestre 2013 per la 
provincia di Sondrio. Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati Movimprese  

 
	  	   Commercio	  

Imprese	  attive	  nel	  I	  trimestre	   	  3049	  

Imprese	  Iscritte	  	   43	  

Imprese	  Cessate	   74	  

Saldo	   -‐31	  
 
Rispetto al settore dei servizi, secondo la rilevazione di Unioncamere, che ha coinvolto 75 imprese4, gli 
indicatori del volume di affari per il primo trimestre 2013 sono molto più negativi a livello congiunturale e 
un po’ meno negativi a livello tendenziale di quanto registrato nel periodo precedente. 
 

Figura 31 - Indicatori volume d’affari – servizi – Anno 2011/2013. Fonte: Unioncamere Lombardia 
 

Trimestri	  

Var.	  
congiunturale	  

variazione	  %	  
trimestre	  
precedente	  

Var.	  
tendenziale	  

variazione	  %	  stesso	  
trimestre	  anno	  
precedente	  

1-‐2011	   -‐1,28	   -‐1,67	  
2	   -‐2,83	   -‐2,25	  
3	   -‐0,16	   -‐3,76	  

4	   -‐3,20	   -‐3,91	  

1-‐2012	   -‐9,35	   -‐9,03	  
2	   0,85	   -‐8,28	  
3	   -‐2,98	   -‐7,23	  
4	   -0,68 -11,16 
1-‐2013	   -7,35 -8,00 

 

                                                 
4 Pari al 141,5% del campione 



Relazione congiunturale I trimestre 2013 
 
 

 20 

Osservando gli indicatori occupazionali, si nota una riduzione del tasso di ingresso ed un aumento del tasso 
di uscita (anche in corrispondenza con la stagionalità evidente in alcuni comparti in modo particolare) , 
rispetto al IV 2012, con conseguente saldo negativo e riduzione addetti di 53 unità, passando da 1746 a 1693. 
 
 

Figura 32 - Indicatori occupazionali – servizi – Anni 2011 – 2013. Fonte: Unioncamere Lombardia  
 

Tassi	  	  	  %	  

Trimestri	  
Ingresso	   Uscita	  

Saldo	  
(variazione	  %	  
addetti	  nel	  
trimestre)	  

Numero	  
addetti	  

1-‐2011	   2,95	   1,56	   1,4	   1.160	  
2	   5,26	   15,27	   -‐10,01	   1.101	  
3	   4,84	   4,52	   0,32	   1.572	  
4	   1,88	   2,65	   -‐0,78	   1.540	  
1-‐2012	   1,32	   4,24	   -‐2,92	   1.418	  
2	   4,32	   16,93	   -‐12,62	   1.433	  
3	   3,99	   3,10	   0,90	   1.459	  
4	   9,60	   2,67	   6,93	   1.746	  
1-‐2013	   2,52	   4,04	   -‐1,52	   1.693	  

 

2.5 La situazione del mercato del lavoro: la Cassa Integrazione 
Guadagni 

 
Come rileva la Banca d’Italia, nel corso del quarto trimestre 2012 il ricorso alla Cassa integrazione gua- 
dagni (CIG) è aumentato da 30,4 a 42,1 ore ogni 1.000 ore lavorate. 
 
In provincia di Sondrio nel periodo gennaio maggio 2013 le ore autorizzate di Cassa integrazione totali sono 
state 538.360, il 42% in meno del totale autorizzato nei primi cinque mesi del 2012. E’ necessario però 
considerare che nella prima parte del 2013 sono state esaurite le risorse per la gestione degli ammortizzatori 
sociali in deroga e questo chiaramente incide sulla quota complessiva delle ore richieste. 
 
Si ricorda sempre che, da un lato che il dato sulle ore di Cassa Integrazione Guadagni riguarda le ore, 
appunto, autorizzate e non quelle effettivamente utilizzate, vista la possibilità di richiedere le ore in un 
determinato momento e di utilizzarle in un altro, e dall’altro che si registrano evidenti dinamiche di 
stagionalità. Non è quindi necessario spiegare perché ha più senso confrontarsi sugli stessi periodi (cioè lo 
stesso trimestre dell’anno precedente).  
 
Dai dati di fonte INPS ottenuti per il primo periodo 2013, inoltre, è necessario osservare che non è possibile 
effettuare scansioni legate a comparti, quali industria, edilizia terziario. 
 
La figura 33 riporta comunque la serie storica del numero totale di ore autorizzate in provincia di Sondrio dal 
2006 in avanti, fino a fine 2012.  
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Figura 33 - Ore di integrazione salariale autorizzate in provincia di Sondrio – totale ore. Dati per 
trimestre 2006/2012. Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati INPS Sondrio 

 

 
 

 
La figura 34 mostra invece le ore autorizzate, sempre dal 2006, suddivise per attività economica 
dell’impresa, fino a fine 2012, quando ancora i dati per settore restano disponibili. Le linee di trend al netto 
delle componenti stagionali evidenziano invece dinamiche differenti per attività economica: infatti si 
osservano aumenti marcati per l’industria e sempre aumenti, ma decisamente meno netti per edilizia e 
terziario. 
  

Figura 34 - Ore di integrazione salariale autorizzate per settore in provincia di Sondrio – totale ore. 
Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati INPS Sondrio 
 

 
La figura 35 mostra il totale delle ore di integrazione salariare su base mensile da gennaio 2011 fino a 
dicembre 2012. Con aumenti significativi soprattutto negli ultimi mesi dell’anno. A dicembre 2012 si è 
raggiunto lo stesso picco toccato nei mesi di marzo 2012, intorno alle 420.000 ore.  
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Considerando le ore di cassa integrazione autorizzate nel primo periodo del 2013, pur con le limitazioni 
evidenziate (esaurimento delle risorse), si registra un aumento della cassa integrazione straordinaria dell’83% 
circa e della cassa integrazione ordinaria del 3,5%. La riduzione complessiva sul totale ore che si registra è 
chiaramente influenzata dal blocco della cassa in deroga. 
  

Figura 35 - Totale ore di integrazione salariale autorizzate in provincia di Sondrio – anno 2011/2012 - dati 
mensili. Fonte: elaborazione CCIAA Sondrio su dati INPS Sondrio  
 

 
 

 

2.6 Import e Export 
 

Nel quarto trimestre 2012 le esportazioni di beni e servizi hanno continuato a crescere, come evidenziato da 
Banca d’Italia.  
 
I dati del IV trimestre 2012 per la provincia di Sondrio5 mostrano dati in aumento sia per l’import sia per 
l’export, sia rispetto al periodo precedente sia rispetto al quarto trimestre del 2011. 
  
Le merci importate nel periodo preso in esame sono 101 milioni di Euro mentre le esportazioni verso l’estero 
sfiorano un valore di 149 milioni di Euro; nello specifico, rispetto al trimestre precedente, sia le 
importazioni, sia le esportazioni aumentano del 9,3%. Complessivamente, sull’anno, le esportazioni in 
provincia di Sondrio aumentano del 7%rispetto al 2011 mentre le importazioni si riducono del 16%, anche a 
seguito della difficile congiuntura e minore importazione di materie prime. Di conseguenza il saldo della 
bilancia commerciale sull’anno è di 139 milioni di Euro, quasi doppio rispetto al 2011,  ma dovuto ad una 
forte contrazione import oltre che ad aumento dell’export: Sondrio è la provincia lombarda che più ha 
contratto l’import nel 2012 ma anche fra quelle che più hanno aumentato l’export.  
 

 
 

 
Figura 36 - Trend import e export al IV trimestre 2012 per la provincia di Sondrio. Fonte: Banca dati 
commercio estero 
 

                                                 
5 Dati della Banca dati del Commercio con l’estero ISTAT; come di consueto, si ricorda che la presente banca dati 
rende disponibili gli aggiornamenti sulla situazione circa tre mesi dopo la conclusione del trimestre e quindi i dati qui 
disponibili si riferiscono al IV trimestre 2012 
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Il trimestre in esame (il quarto) permette di osservare dati congiunturali positivi per export e stabili, in 
leggero aumento, per l’import. Si tratta così di un andamento di import ed export che a livello di trend vede 
crescere l’export e vede stabilizzarsi il rallentamento dell’import. 
La figura 37 mostra la provenienza delle merci importate distribuita per trimestri dal 2007 in avanti. 
Possiamo notare come dopo la riduzione di import nel III 2012, nel quarto le importazioni siano aumentate..  
In particolare osserviamo come aumentino le importazioni dall’Europa e dall’America mentre si contraggano 
le importazioni dalle altre aree (dall’Europa aumentano del 9%, dall’America del 37%; si riducono del 21% 
le importazioni dall’Africa e del 29% le importazioni dall’Asia. Nel IV 2012 le importazioni dall’Europa 
sono l’85% del totale). 
 

Figura 37 – Composizione flussi di importazione – 2007 –2012 per la provincia di Sondrio. Fonte: Banca dati 
commercio estero 

 

 
 

Passando alle esportazioni, la figura 38, mostra i flussi delle esportazioni per Paese di destinazione dal 2007 
in avanti. Le esportazioni aumentano nel IV 2012.  
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Figura 38 – Composizione flussi di esportazione – 2007 – 2012 per la provincia di Sondrio.  
Fonte: Banca dati commercio estero 

 

 
 
Nello specifico registriamo aumento delle merci esportate verso l’Europa (+5%), l’Africa (+30%), Asia 
(+102%). Si riducono invece le esportazioni verso l’America (-28%) e l’Oceania ( -26%). Si osserva che nel 
IV 2012 l’Europa rappresenta la destinazione per il 77% del totale delle merci esportate dalla Valtellina. 
 

Figura 39 – Composizione flussi di import per tipologia di merce - 2007 - 2012 per la provincia di Sondrio. 
Fonte: Banca dati commercio estero 
 

 
 
Considerando le importazioni per tipologia di merce importata (figura 39) notiamo come in questo trimestre 
soltanto i Minerali energetici e non mostrino una riduzione del 2,8%. Tutte le altre tipologie di prodotto 
aumentano, in particolare prodotti trasformati e manufatti che crescono del 7% e altri prodotti e servizi del 
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252%. Complessivamente ricordiamo che le importazioni aumentano del 9,3%. Il 91,5% del totale importato 
è di prodotti trasformati e manufatti nel IV 2012. 
 

Figura 40 – Composizione flussi di export per tipologia di merce – 2007 - 2012 per la provincia di Sondrio. 
Fonte: Banca dati commercio estero 
 

 
Per le esportazioni due categorie merceologiche registrano una riduzione rispetto al trimestre precedente. Si 
tratta dei minerali che registrano una riduzione del 9% e dell’agricoltura (-8%). I Prodotti trasformati e 
manufatti aumentano del 10%; rappresentano circa il 95% del totale. 

 

2.7 Dati finanziari  
 
La Banca d’Italia rileva che con l’attenuarsi delle tensioni sul debito sovrano, le condizioni di accesso ai 
mercati all’ingrosso per le banche italiane hanno iniziato a stabilizzarsi anche se la situazione per l’accesso al 
credito e per i mercati finanziari restano ancora di incertezza. 
 

Figura 41 – Depositi e impieghi - provincia di Sondrio. Fonte: Banca d'Italia – Sondrio - Base Informativa 
pubblica (dati in migliaia di Euro – dal 2009 il dato è al netto delle Istituzioni finanziarie e monetarie). 
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In provincia di Sondrio, i dati relativi a depositi e impieghi6 nel quarto trimestre 2012 registrano aumenti a 
livello congiunturale. Nel trimestre preso in esame, infatti, gli impieghi in valore assoluto arrivano a quota 
4,48 miliardi di Euro. I depositi crescono ancora arrivando a quota 3,80 miliardi di Euro. A livello 
tendenziale il trend rimane costante. Gli impieghi nei fatti nel 2012 restano stabili pur in un aumento delle 
difficoltà (manifestatosi in un aumento delle sofferenze, pari al +45% circa dal 2009). 
 
I dati sui protesti registrati presso la Camera di Commercio di Sondrio sono disponibili sul primo trimestre 
20137. Partendo quindi dai dati trimestrali, notiamo come il numero totale dei protesti sia aumentato (da 357 
a 386) a livello congiunturale anche in valore (da 564.455 Euro a 967.683,5). Se andiamo ad osservare le 
singole variazioni per tipologia di protesto notiamo quanto segue: le Tratte Accettate (che nel trimestre sono 
state 6 per un valore di 10.180 Euro circa, come nel periodo precedente) le Cambiali Ordinarie (340 per un 
valore di 474.717 Euro circa) gli Assegni Bancari (che nel trimestre sono stati 40 per un valore di 482.785 
Euro circa) aumentano sia nel valore assoluto sia nel valore economico; le tratte non accettate nel trimestre 
sono zero. Se andiamo ora a considerare le variazioni rispetto allo stesso trimestre del 2012 si osserva che 
complessivamente gli importi aumentano nel numero del 6% e nel valore del 69%.  
 

2.8 Aspettative e prospettive per il periodo seguente  
 
La Banca d’Italia ha previsto una lenta ripresa a partire da fine 2013 e per il 2014 in consolidamento, con 
ritmi modesti e  ampi margini di incertezza.  
 
L’indagine congiunturale campionaria relativa al primo trimestre 2013 sull’industria e l’artigianato 
manifatturiero, realizzata da Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia, Confindustria Lombardia e con 
la collaborazione delle associazioni regionali dell’artigianato, mette in luce una situazione, a livello 
lombardo, dove le percezioni confermano l’andamento negativo registrato dalle variabili. 
 

                                                 
6 Si noti che dal 2011 le statistiche sul credito hanno subito aggiornamenti nella Base Informativa pubblica della Banca 
d’Italia e potrebbe pertanto rilevarsi qualche leggera modifica rispetto a quanto riportato nelle precedenti relazioni 
congiunturali 
7 Dati provvisori 
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In provincia di Sondrio, l’indagine campionaria rileva che le aspettative8 degli imprenditori industriali 
oggetto di indagine sono ancora negative per la domanda interna (-16,1%), anche se meno negative del 
periodo precedente. Le aspettative sull’estero sono positive, (23,1%), molto più positive del periodo 
precedente, quando erano comunque positive. Le aspettative sull’occupazione sono negative ( -3,1%) mentre 
quelle per la produzione sono positive ( da -20,8% infatti sia passa a 9,4%).  
 
Le figure 42 e 43 forniscono una sintesi dei dati relativi alle aspettative sulla domanda, sulla produzione ed 
occupazione nella serie storica dal 2003 al 2013 per l’industria manifatturiera. Possiamo osservare anche le 
linee di trend al netto della componente stagionale per evidenziare le dinamiche di lungo periodo. Si 
conferma trend in aumento per domanda estera ed in calo per domanda interna. 
 

Figura 42 - Aspettative su domanda interna ed estera – industria manifatturiera - provincia di Sondrio.  
Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Sondrio. Elaborazioni Unioncamere Lombardia  
 

 
 
Il trend della produzione è stabile mentre per quanto riguarda l’occupazione sembra ci sia una leggera 
ripresa. I trend risultano  nel periodo di osservazione diventare quasi coincidenti. 
  

Figura 43 - Aspettative su produzione ed occupazione – industria manifatturiera - provincia di Sondrio. 
Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Sondrio. Elaborazioni Unioncamere Lombardia 

 

 
 

 
                                                 
8 Come sempre, ricordiamo che i dati sulle prospettive nell’indagine congiunturale di Unioncamere Lombardia vengono 
calcolati in base al saldo (punti %) per segnalazioni di segno opposto (aumento-diminuzione) 
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Nel settore artigiano manifatturiero della provincia di Sondrio le aspettative dichiarate dagli imprenditori 
- sulla base dell’indagine congiunturale effettuata – mostrano segno negativo per la domanda interna, per la 
produzione e per l’occupazione. A differenza di quanto registrato nel periodo precedente, per la domanda 
estera le aspettative sono positive (13% da -16% del periodo precedente). 
 
Per quanto riguarda la domanda interna, comunque, ancora la maggioranza delle imprese pensa che nel 
prossimo periodo questa si manterrà stabile e lo stesso nei fatti avviene anche per produzione e occupazione ( 
anche se per quest’ultima variabile con un grado di incertezza in più). 
  
Le figure 44 e 45 forniscono una sintesi dei dati relativi alle aspettative sulla domanda (interna e estera), 
sulla produzione ed sull’occupazione nella serie storica dal 2003 al 2013. In queste sono indicate anche le 
linee di trend al netto della componente stagionale. Si osservano trend in crescita per domanda estera, in calo 
per la domanda interna, in calo per la produzione ed ancora in ripresa per l’occupazione. 
  

Figura 44 - Aspettative su domanda interna ed estera - artigianato manifatturiero - provincia di Sondrio. 
Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Sondrio. Elaborazioni Unioncamere Lombardia 

 

 
 
 
 

 
 
 
Figura 45 - Aspettative su produzione e occupazione – artigianato manifatturiero - provincia di Sondrio. 
Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Sondrio. Elaborazioni Unioncamere Lombardia 
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3. Alcuni riferimenti di benchmarking territoriale 

 
Allo scopo di analizzare meglio i dati relativi alla situazione della provincia di Sondrio si propone un breve 
aggiornamento di benchmarking territoriale, come di consueto ormai, nel quadro delle attività di confronto 
avviate con “Alps Benchmarking”, di cui la Camera di Commercio di Sondrio è proponente e coordinatore9. 
Obiettivo importante è quello del confronto e analisi delle caratteristiche che ogni territorio possiede in modo 
da fornire elementi  che aiutino a individuare e attuare politiche finalizzate a migliorare le performance 
socioeconomiche di ogni area territoriale. 
 
Grazie al Registro delle imprese, che permette di dare una prima comparazione sull’anagrafe delle imprese, 
seppur con evidenti differenze di tipo quantitativo10, è possibile confrontare analiticamente territori diversi. 
La figura 46 mette in luce in modo sintetico la situazione relativa alla ripartizione settoriale nei diversi 
territori per il primo trimestre 2013. Rispetto al quarto trimestre 2012 possiamo notare che in tutti territori si 
registrano delle contrazioni sul totale delle imprese attive: la più limitata è la riduzione dello 0,1% a Bolzano 
e la più consistente del 2,78% a Sondrio. 
 

Figura 46 – Confronto per provincia I trimestre 2013. Fonte: Elaborazione CCIAA Sondrio su dati Registro 
Imprese - Infocamere 

 
 
 

Settore Aosta Belluno Bolzano Sondrio Trento VCO Cuneo 
A Agricoltura, 
silvicoltura pesca 

1.638 2.009 16.999 2.678 12.320 694 21.837 

B Estrazione di 
minerali da cave 
e miniere 

13 22 30 23 83 36 58 

C Attività 
manifatturiere 

865 1.861 3.930 1.345 3.851 1.503 5.863 

D Fornitura di 
energia elettrica, 
gas, vapore e 
aria 
condizionata... 

47 32 596 64 127 48 309 

E Fornitura di 
acqua; reti 
fognarie, attività 
di gestione d... 

22 29 75 32 85 39 114 

F Costruzioni 2.725 2.646 6.560 2.547 7.656 2.409 10.390 
G Commercio 
all'ingrosso e al 
dettaglio; 
riparazione di 
aut... 

2.260 3.512 8.133 3.049 8.540 3.145 12.810 

H Trasporto e 
magazzinaggio  

233 388 1.493 489 1.227 291 1.331 

I Attività dei 
servizi di 
alloggio e di 

1.671 1.792 7.033 1.653 4.439 1.455 3.334 

                                                 
9 Confronti più approfonditi vengono forniti a fine anno; nelle relazioni congiunturali dei trimestri I II III vengono 
forniti aggiornamenti sul fronte registro imprese e import export per mantenere comunque aggiornate le dinamiche di 
confronto con i territori con cui in Alps Benchmarking sono state avviate attività di collaborazione. 
10 Da questo punto di vista, abbiamo già rilevato in precedenza che i sistemi di Sondrio, Verbania, Belluno ed Aosta 
sono molto simili in termini di numero totale di imprese attive, mentre Trento e Bolzano hanno un totale che supera le 
50.000 imprese 
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ristorazione  
J Servizi di 
informazione e 
comunicazione 

233 235 884 194 1.006 196 731 

K Attività 
finanziarie e 
assicurative 

208 288 615 292 826 258 1.085 

L Attività 
immobiliari 

588 555 2.015 695 2.113 608 4.046 

M Attività 
professionali, 
scientifiche e 
tecniche 

324 417 1.834 282 1.423 311 1.641 

N Noleggio, 
agenzie di 
viaggio, servizi 
di supporto alle 
imprese 

396 316 1.108 286 1.043 337 1.193 

O 
Amministrazione 
pubblica e 
difesa; 
assicurazione 
sociale... 

- - - - 0 - 1 

P Istruzione 48 51 188 46 371 45 218 
Q Sanità e 
assistenza 
sociale   

51 49 123 89 150 50 292 

R Attività 
artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento  

158 141 477 149 390 145 464 

S Altre attività di 
servizi 

490 649 1.730 674 1.726 662 2.450 

X Imprese non 
classificate 

23 14 74 12 41 20 76 

Totale 11.993 15.006 53.897 14.599 47.417 12.252 68.243 
 

La figura 47, poi, mette in evidenza la variazione tendenziale nel numero di imprese attive dei diversi 
territori alpini, confrontando quindi la situazione del primo trimestre 2013 con quella I trimestre 2012.   
 

Figura 47 – Imprese attive – variazione 2012/2013 nei diversi territori alpini. Fonte: elaborazione CCIAA 
Sondrio su dati Movimprese 

 
IMPRESE ATTIVE       var 
IV 2011/ IV 2012 Aosta Belluno Bolzano Sondrio 

Trent
o 

 
VCO 

Cun
eo 

A Agricoltura, silvicoltura 
pesca -5,54 2,19 -0,80 -5,17 -1,75 -5,06 -2,19 
B Estrazione di minerali 
da cave e miniere 8,33 -8,33 -6,25 -14,81 1,22 -12,20 1,75 
C Attività manifatturiere -1,82 -2,05 -2,12 -4,20 -3,27 -2,59 -3,20 
D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e D 
D Fornitura energia 20,51 14,29 40,90 18,52 30,93 11,63 23,11 
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E Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di 
gestione d... -4,35 0,00 -3,85 10,34 7,59 0,00 -5,00 
F Costruzioni -2,29 -2,65 -0,79 -3,89 -1,80 -3,41 -3,73 

G Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio; 
riparazione di auto -1,65 -1,49 -1,59 -3,33 -0,97 -1,60 -1,82 
H Trasporto e 
magazzinaggio  -1,69 -0,26 1,63 -2,78 -0,97 -1,02 -3,48 
I Attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione  1,27 -0,11 0,26 0,24 0,48 0,76 -1,48 
J Servizi di informazione 
e comunicazione -3,32 -0,84 1,26 4,30 4,36 -3,92 -2,40 
K Attività finanziarie e 
assicurative 0,97 -1,37 -2,69 0,00 -0,24 -1,53 -2,95 
L Attività immobiliari 0,51 3,16 1,05 -2,11 1,10 -1,14 0,70 
M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche 1,89 -0,71 5,04 -2,08 5,56 -2,51 -1,97 
N Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 4,21 1,61 1,28 2,88 0,10 0,60 2,14 
O Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale...             0,00 
P Istruzione -2,04 -3,77 9,30 -2,13 2,49 9,76 1,40 
Q Sanità e assistenza 
sociale   6,25 8,89 5,13 -2,20 5,63 0,00 -0,68 
R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento -3,07 2,92 -2,85 -1,97 3,45 5,07 0,43 
S Altre attività di servizi -1,21 0,46 1,23 1,51 0,88 -2,36 -0,41 
X Imprese non 
classificate 130,00 7,00 91,00 16,00 34,00 28,00 125,00 
Totale -1,37 -0,62 -0,12 -2,79 -0,71 -1,94 -2,09 

 
Se si osserva la variazione per alcuni settori di attività economica si nota come per le attività di alloggio e 
ristorazione sia ancora presente un aumento generalizzato con riduzione lieve solo a Belluno e Cuneo e 
VCO. Continuano a registrarsi significative riduzioni per costruzioni e attività manifatturiere nei diversi 
territori, confermandoli settori più toccati dalla difficile congiuntura. 
 
3.1 Industria manifatturiera 
 
Fra i settori più importanti dell’economia dei territori alpini analizzati vi è quello dell’industria 
manifatturiera. Osservando la figura 48 possiamo notare come nel I trimestre 2013 queste imprese 
rappresentino una quota di quelle attive che va dal 7,2% di Aosta al 12,4% di Belluno (senza grosse 
variazioni rispetto ai periodi precedenti).  
 
Se osserviamo meglio le variazioni nei diversi territori possiamo notare come sia a livello congiunturale sia a 
livello tendenziale si registrino ancora segni solo negativi. Sondrio è il territorio dove le imprese 
dell’industria sono diminuite in modo più marcato a livello tendenziale (-4,20%). La riduzione congiunturale 
maggiore si ha per Aosta (-2,37%). 
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Figura 48 – Imprese industria manifatturiera confronto - I trimestre 2013. Fonte: Elaborazione CCIAA 
Sondrio su dati Registro Imprese – Infocamere 
 

Periodo	   Variazione	  Settore	  

I-‐2013	   IV-‐2012	   I-‐2012	   Congiunturale	   Tendenziale	  

%	  imprese	  
manifatturiere	  
sul	  totale	  %	  

Aosta	   865	   886	   881	   -‐2,37%	   -‐1,82%	   7,21%	  
Belluno	   1.861	   1.881	   1.900	   -‐1,06%	   -‐2,05%	   12,40%	  
Bolzano	   3.930	   3.978	   4.015	   -‐1,21%	   -‐2,12%	   7,29%	  
Cuneo	   5.863	   5.936	   6.057	   -‐1,23%	   -‐3,20%	   8,59%	  
Sondrio	   1.345	   1.364	   1.404	   -‐1,39%	   -‐4,20%	   9,21%	  
Trento	   3.851	   3.910	   3.981	   -‐1,51%	   -‐3,27%	   8,12%	  
VCO	   1.503	   1.523	   1.543	   -‐1,31%	   -‐2,59%	   12,27%	  
 
3.2 Artigianato 
 
Il comparto artigiano nei territori alpini rappresenta un pilastro importante del sistema economico locale, da 
un quarto ad un terzo del totale delle imprese, come abbiamo già avuto modo di evidenziare. Anche qui ci 
sono riduzioni sia a livello congiunturale sia a livello tendenziale per tutti i territori considerati. La riduzione 
tendenziale maggiore si è registrata a Sondrio (-3,2%).. La più contenuta riduzione è ancora registrata a 
Bolzano (-0,48%). 
 

Figura 49 – Imprese artigiane confronto - I trimestre 2013. Fonte: Elaborazione CCIAA Sondrio su dati 
Registro Imprese - Infocamere 

 
Periodo Variazione Provincia 

I-2013 IV-2012 I-2012 Congiunturale Tendenziale 

Aosta	   4.054 4.113 4.132 -1,43% -1,89% 
Belluno	   5.325 5.398 5.413 -1,35% -1,63% 
Bolzano	   13.225 13.309 13.289 -0,63% -0,48% 
Cuneo	   19.548 19.836 20.121 -1,45% -2,85% 
Sondrio	   4.787 4.858 4.945 -1,46% -3,20% 
Trento	   13.230 13.401 13.426 -1,28% -1,46% 
VCO	   4.671 4.768 4.801 -2,03% -2,71% 

 
Scorporando i totali per settore si conferma la preminenza del settore costruzioni (per una percentuale che va 
dal 39% di Bolzano al 53% di Aosta) seguito in quasi tutti i territori (tranne che a Belluno) da quello delle 
altre attività e dalle attività manifatturiere.  
 

Figura 50 – Confronto per provincia I trimestre 2013. Imprese artigiane attive per settore. Fonte: 
Elaborazione CCIAA Sondrio su dati Registro Imprese - Infocamere 

 
Settore Aosta	   Belluno	   Bolzano	   Cuneo	   Sondrio	   Trento	   VCO	  
A	  Agricoltura,	  silvicoltura	  pesca	   0,49%	   2,80%	   1,66%	   1,21%	   0,67%	   1,33%	   0,62%	  
C	  Attività	  manifatturiere	   16,18%	   26,03%	   24,37%	   24,16%	   21,83%	   20,96%	   23,72%	  
F	  Costruzioni	   53,31%	   41,43%	   39,06%	   45,49%	   44,50%	   45,30%	   43,65%	  
G	  Commercio	  all'ingrosso	  e	  al	  
dettaglio;	  riparazione	  di	  aut...	   4,51%	   5,69%	   4,33%	   5,85%	   6,27%	   4,70%	   5,31%	  
I	  Attività	  dei	  servizi	  di	  alloggio	  e	  di	  
ristorazione	  	   2,42%	   2,07%	   1,68%	   1,73%	   2,21%	   1,84%	   2,38%	  
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Altre	  attività	   23,09%	   21,99%	   28,86%	   21,25%	   24,50%	   25,81%	   24,17%	  
X	  Imprese	  non	  classificate	   0,00%	   0,00%	   0,05%	   0,33%	   0,02%	   0,05%	   0,15%	  

 
3.3 Costruzioni 
 
Il settore delle costruzioni è uno di quelli più colpiti dalla crisi economica: Si osserva una riduzione della 
domanda di credito e contrazione nel numero delle imprese e degli addetti nel settore. 
In riferimento alle imprese di costruzioni attive nei territori alpini si notano anche qui soltanto dei segni 
negativi: riduzioni a livello sia congiunturale sia tendenziale in tutti i territori alpini oggetto di osservazione. 
A livello complessivo la riduzione maggiore nel settore si registra a Sondrio. Se si osserva invece il 
comparto artigiano, la riduzione maggiore di imprese edili nel comparto è registrata a Verbania (-4% 
riduzione tendenziale) e rispetto al trimestre precedente ad Aosta (-2,4%). 
 

Figura 51 – Confronto per provincia IV trimestre 2012. Imprese di costruzioni attive per tipologia. Fonte: 
Elaborazione CCIAA Sondrio su dati Registro Imprese - Infocamere 

 
Numero	  Imprese	  Settore	  
Costruzioni	   Variazioni	  Congiunutrali	   Variazioni	  Tendenziali	  

Settore 

Totale	  
Imprese	  

Imprese	  
Artigiane	  

Totale	  
Imprese	  

Imprese	  
Artigiane	  

Totale	  
Imprese	  

Imprese	  
Artigiane	  

Aosta	   2725	   2161	   -‐2,40%	   -‐2,04%	   -‐2,29%	   -‐2,61%	  
Belluno	   2646	   2206	   -‐1,82%	   -‐2,22%	   -‐2,65%	   -‐2,22%	  
Bolzano	   6560	   5166	   -‐0,53%	   -‐0,83%	   -‐0,79%	   -‐1,20%	  
Cuneo	   10390	   8892	   -‐1,81%	   -‐2,10%	   -‐3,73%	   -‐3,89%	  
Sondrio	   2547	   2130	   -‐1,85%	   -‐2,02%	   -‐3,89%	   -‐3,88%	  
Trento	   7656	   5993	   -‐1,11%	   -‐1,32%	   -‐1,80%	   -‐1,91%	  
VCO	   2409	   2039	   -‐2,23%	   -‐2,63%	   -‐3,41%	   -‐4,05%	  
 
3.4 Import e Export 
 
Per concludere un veloce quadro di confronto, uno sguardo anche su import /export, ricordando che gli 
ultimi dati disponibili sono quelli al quarto trimestre 2012: attraverso la figura 52 è possibile osservare il 
valore totale delle merci esportate e importate per ogni singolo territorio. Cuneo è il territorio che esporta un 
valore delle merci maggiore. In tutti i territori si riducono le importazioni rispetto al trimestre IV 2011; la 
riduzione più marcata si osserva a Aosta (-23%); per le esportazioni si osservano invece aumenti in tutti i 
contesti tranne che a Belluno (-3,3%). L’aumento maggiore è registrato ad Aosta (+8,4%), seguita subito 
dopo da Sondrio (+7,46%). 

 
Figura 52 – Confronto per provincia import export – IV trimestre 2012 – per provincia. Fonte: Elaborazione 
CCIAA Sondrio su dati ISTAT - Coeweb 
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La figura 53 mostra queste variazioni e il valore delle merci scambiate, evidenziando che a livello 
tendenziale le variazioni sono tutte negative per le importazioni (la più marcata d Aosta -19,7%); per le 
esportazioni invece si hanno segnali positivi per Sondrio (+0,97%), Trento, (0,3%) e Belluno, +4,78%. 
 

Figura 53 – Confronto per provincia import export – IV trimestre 2012 – per provincia (rispetto al IV 2011). 
Fonte: Elaborazione CCIAA Sondrio su dati ISTAT - Coeweb 

 
Import	   Export	  Provincia 

IV-‐2012	   IV-‐2011	   Variazione	   IV-‐2012	   IV-‐2011	   Variazione	  
Cuneo 946.012.046	   975.219.190	   -‐2,99%	   1.833.869.263	   1.715.773.557	   6,88%	  
VCO	   90.606.631	   99.332.677	   -‐8,78%	   144.326.719	   138.312.083	   4,35%	  
Aosta	   58.730.503	   77.212.615	   -‐23,94%	   153.556.715	   141.605.632	   8,44%	  
Sondrio	  	   101.014.790	   101.907.650	   -‐0,88%	   148.874.623	   138.537.611	   7,46%	  
Bolzano	   1.073.428.066	   1.144.851.780	   -‐6,24%	   987.426.547	   937.571.794	   5,32%	  
Trento	  	   456.943.376	   472.565.262	   -‐3,31%	   821.044.563	   790.912.487	   3,81%	  
Belluno	  	   182.536.755	   225.189.975	   -‐18,94%	   612.370.345	   633.704.054	   -‐3,37%	  

 
Con la figura 54 si osserva che il settore più internazionalizzato risulti essere per tutti i territori l’industria 
manifatturiera: fra l’84% dell’export di Bolzano al 98% dell’export di Verbania, pur nelle specificità dei 
diversi territori, dal settore lapideo a Sondrio, all’agricoltura a Bolzano a prodotti chimici  in Val d’Aosta (es 
prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti). 
 

Figura 54 – Confronto per provincia import ed export – IV trimestre 2012 – per settore. Fonte: Elaborazione 
CCIAA Sondrio su dati ISTAT – Coeweb  
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Attività	  realizzata	  nell’ambito	  	  del	  Protocollo	  d’intesa	  per	  la	  progressiva	  implementazione	  del	  sistema	  di	  
monitoraggio	  prefigurato	  nello	  Statuto	  Comunitario	  per	  la	  Valtellina.	  

	  
Sottoscrittori del Protocollo di intesa 

 
 
 

 
 


